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Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 

(I congedi sono concessi). 
i deputati Ambrosini, Togni e Zanfagnini . 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESJDENTE. Comunico che nelle loro 
riunioni di quest.a mattina sono stati appro- 
vati, da parte delle rispettive Commissioni 
permanenti in sede legislativa, i seguenti 
provvedimenti di legge : 

dalla I Comissiolze (Interni): 

(( Concessione all’Istituto centrale di stati- 
stica di contributi per l’importo complessivo 
cli 80 milioni di lire a pareggio dei disavanzi 
relativi agli esercizi 1947-48; 1948-49 e 1949- 
I950 )) (Approqato dalla I Commissione per- 
mnmaenfe del Senato) (2225); 

(( Modifiche alla legge 13 marzo 1950, nu- 
mero 120, recant? norme relative , all’ordina- 
mento dell’Istituto, nazionale per i dipendenti 
da enti locali (I.N.A.D.E.L.) )) (2288) (Con m o -  
tlificazioni) ; 

dalla 111 Commissione (Giustizia): 
(( Riordinamento del casellario giudiziaie .I 

(Approvato dal Senato) (2195) (Con modifi- 
cazionz) ; 

(1 Ritenuta straordinaria mensile sugli sti- 
pendi dei magistrati a favore dell’Istituto na- 
zionale di previdenza e mutualitb fra i magi- 
strati italiani )) (Approvato dalla Il Commis- 
sz’bne permanente del Senato) (2232); 

dalla IV Comrnrissione (Finanze e teS.oro): 
(1 Stanziamento in unico capitolo dell’Am- 

ministrazioae centrale dei lavori pubblici del- 
la spesa per gli interventi di pronto soccorso 
in conseguenza di calamith naturali )) (2095) 
(Con mo’clificazioni) ; 

SULLO ed altri: (( Agevolazioni fiscali per 
operc concesse dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno )) (Modificata dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2043-B); 

COLITTO: I( Modifica dell’articolo 18 del re- 
golamento per l’amministrazione del patri- 
monio e per la contabilità generale dello Sts- 
to, approvato con regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827 )I (2180) (Coni modiificazioni); 

dallu V I  Commissione (Istruzione) : 
(1 Norme per i l  yiconoscimento dei titoli di 

studio conseguiti in Austria o in Germania da 
coloro che riacquistano. la cittadinanza ita- 

. 

liana ai sensi del decreto legislativo 2 feb- 
braio 1948, n. 23, e per l’abilit,azione degli 
stessi all’esercizio della professione.)) (Appro- 
zato dal Senato) (1960); 

dalla VI1 Commissione (Lavori pib- 

(1 Abrogazione dei divieto di transito sulla ‘ 
blici) : 

strada statale n. 35, disposto con l’articolo 3 
del regio decreto-legge 16 dicembre 1935, 
n. 2371, per gli autocarri di portata supe- 
riore ai 20 .quintali )) (Approvato dalla 
VI1 Comnnissiqne permanente del Senato) 
(2250) ; 

(( Autorizzazione al Ministro dei lavori 
pubblici a costruire con fondi della legge 
29 dicembre 1948, n. 1521, un edificio, da 
adibire a preventorio -e colonia estiva per 
bambini gracili di famiglie bisognose, in Ma- 
rina di Massa )) (Appfovato dalla VI1 Com- 
missione permanente del Senato) (2259) ; 

Senatore Fazio : (( Riconoscimento di pic- 
cole derivazioni di acqua pubblica per uso di 
irrigazione )) (Approvata dalla VI1 Comm,i.s- 
sione permanente del Senato) (1838). 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico. che’ il Presi- 
dente del Senato ha  trasmesso a questa Presi- 
denza i seguenti disegni di legge : 

(1 ‘Conti consuntivi dell’Azienda di Stato 
per i servizi t,elefonici per gli esercizi finali- 
ziari dal 1938-39 ai 1941-42 )) (Approvato da 
quel Consesso) (2364); 

(( Conti consuntivi dell’Azienda autonoma 
delle poste e dei telegrafi per gli esercizi f i -  
nanziari dal 1938-39 al 1941-42 )i (Approvato 
da quel Consesso) (2365); 

I( Conti consuntivi dell’Azienda autonoma 
delle poste e dei telegrafi, dell’hzienda di  Sta- 
to pey i servizi telefonici e dell’Amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato per l’esercizio ’ 

finanziario 1942-43 )I (Awrovato da quel Con- 
.sesso) (2366); 

I( Concessione di u n  contributo straoidi- 
niirio di lire 2 milioni a favore dell’Associa- 
zione nazionale veterani e reduci garibaldini, 
da destinare al funzionamento della Casa’ di 
riposo per vecchi garibaldini in Gaeta, per 
l’anno 1950 )) (Approvato da quella 1 Commis- 
sione permanente) (2367); 

(1 Miglioramenti delle prestazioni economi- 
che’ dell’assicurazione Contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali )) (Appro- 
vato da quella X Commissione permarlente) 
(2368). 

\ 
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Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
seahilire, per gli ultimi due, se dovranno esser: 
vi esaminati in sede referente o legislativa. 

. 

Annupzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza due proposte di 
legge d’iniziativa parlamentare : 

dal deputato Gatto : 
(( Estensione delle disposizioni sugli asse- 

gni familiari ai pescatori della piccola pesca 
riuniti in cooperative )) (2369) ; 

dai deputati Cerabona, Cavallari, Farini, 
Capacchione, Grazia e Amondola Pietro : 

(( Norme sulla revisione dei redditi dimi- 
‘nuiti in seguito ad eventi nat,urali )) (2370). 

Saranno stampate e distribuite. La prima, 
avendo il proponente dichiarato di rinunciare 
allo svolgimento, sarà brasmessa alla Com- 
missione competente, con riserva di ,  stabilire 

. se dovrà esservi esaminata in sede referente 
o legislativa. 

Della seconda, che importa onere finan- 
ziario, sarà fissata, a norma dell’articolo 1.33 
del regolamento, la data di svolgimeli lo. 

Nel centenario della nascita di Andrea Costa. 

1 .  

TARGETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
TARGETTI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, ricorre oggi il centenario della 1x1,- 
scita di Andrea Costa, una delle più nobili figu- 
re della vita politica e parlamentare italiana. 
Questo, non soltanto per il nostro giudizio, 
che I sarebbe certamente appassionato, ma, 
per un giudizio che ormai - si può dire - ha 
la serenità e l’autorità di un giudizio storico. 

I1 Costa entrò nel Parlamento italiano a. 
31 anni, nel 1882, e ne fece parte fino alla 
morte (egli mancò il 19, gennaio 1910). Ne fece 
parte con la sola interruzione d i  una legisla- 
h r a ,  quando cadde, insieme con Imbriani e 
Cavallotti, nelle elezioni del 1892 fatte dal 
ministero Giolitti. . .  , 

Fu il primo socialista che entrò nel Par- 
lamento italiano, dove doveva eSsere segiiit o 
da Prampolini e Agnini. Questi nomi - voi 
lo comprendete, oiiorevoli colleghi - susci- 
t a n o  negli .animi nostri. tanti ricordi che ci 
fanno rivivere il passato con la vivezza, con 

Andrea Costa venne alla vita parlamen- 
tare dopo aver vissuto anni tempestosi nel 

l’evidenza di un tempo presente. . .  

senso più nobile della parola, partecipando 
attivamente al movimento dell’ccinternazio- 
nalen, con impeto, COB ardore garibaldino. 
A -quel movimento è noto che aderirono oltre 
che uomini d’azione, anche peiisatori e poeti, 
come, a Bologna, Giovanlii Pascoli. E poiché 
gli internazionalisti erano allora coiisiderati 
come degli oziosi, dei vagabondi, dei malfat- 
tori (la reazione, quanto più è cieca, tanto 
più è negata, attraverso il tempo, persino ad 
una varietà di espressioni), malfattore fu 
chiamato e considerato anche Andrea Costa, 
sospettato capace di reati contro le persone e 
la proprietà! E, come tale, conobbe l’inin- 
terrotta persecuzione poliziesca, la persecu- 
zione giudiziaria, e passò da, un carcere al- 
l’altro, mentre, negli intervalli di liberta, fu  
mandato a ‘domicilio coatto, ‘fu ammonito, 
sorvegliato, fu un vigilato speciale. Peggio 
di un delinquente comune. Cose queste, 
purtroppo, ben note ma che si ricordano per . 
ricordare con quanta dignitg, con quanta 
fierezza, con qua.nto indomito coraggio egli 
seppe tutto sopportare, quasi esultando di 
poter sempre sacrificare qualcosa di più ,a  
quello che era il suo vivo, ardente e affa- 
scinante ideale. 

Quando un niu lamento di situazione sto- 
rica fece sì che questo moto disorganizzato, 
questo moto contadino ed operaio, che aveva 
dato luogo a. tentativi rivoluzionari che. se 
non, poterono ottenere risultati immediati 
spianarono la via per entrare nella vita na- 
zionale a. forze sin’allora disconosciute, a 
cittadini disprezzali come servi sediziosi, 
poté inalvearsi in una organizzazione di par- 
tito, ed esercitare un’azione politica legali- 
taria, Andrea Costa seppe prendere il suo 
posto anche in questa nuova specie di lotta 
socialista.. E fu detto a ragione che egli portò, 
nell’azione parlamentare, il fervore, l’entu- 
siasmo, l’animo che lo avevano sempre assi- 
stito nei moti popolari. Da deputato servì la 
sua fede così come l’aveva servita da perse- 
guitato, da condannato, da recluso. Ed 
anche dalla tribuna parlamentare si batté 
fieramente per quelle rivendicazioni che sta- 
vano a base della realizzazione del suo ideale, 
il socialismo. Difese i diritti del lavoro, i 
diritti dell’uomo lavoratore e dell’organizza- 
zione operaia. Egli richiese, fra l’altro, che si 
cancellasse dal codice penale l’incrimina- 
zione dello sciopero, alla quale proposta il 
ministro Zanardelli ebbe a rispondere che 
era inutile prenderla in consideraziorie, perché, 
nel progetto di codice penale che egli stava 
elaborando, lo sciopero non sarebbe stato 
più incriminato. E così fu. Propugnò la legi- 
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slazione sociale, con la difesa del lavoro dei 
fanciulli, con la difesa dell’integrità personale 
del lavoratore, attraverso la legge degli in- 
fortuni. Fu sempre per la libertà contro ogni 
ingerenza che fosse una coercizione del potere 
governativo; fu sempre in difesa del cittadino 
contro ogni sopraffazione, ogni abuso del- 
l’autorità. Fu decisamente contro ogni im- 
presa bellica, ogni avventura coloniale. Come 
volevano i suoi principi, come esigeva il vero 
interesse del paese. Egli vide l’avvenire del- 
l’Italia nell’elevazione del tenore di vita 
delle grandi masse operaie e contadine; in 
un fiorire di opere feconde di prosperità, in 
un’azione dello Stato intesa non a reprimere 
ma a facilitare il moto ascensionale della 
‘classe lavoratrice. 
. Rievocando Andrea Costa qui, nel Par- 
lamento, lasciatemi ricordare anche, onore- 
voli colleghi, quanto nel Parlamento egli f u  
considerato, ben voluto, amato. 

k naturale che ciascuno di noi ambisca 
alla considerazione, alla simpatia anche di 
colleghi che gli sono politicamente‘lontani, ma 
nessuno di noi potrebbe rallegrarsi di una 
simile conquista se gli fosse costata ipocrisie, 
concessioni e transazioni. Andrea Costa con- 
quistò la stima ed anche l’affetto di tut ta  la 
Camera per ben altra via: con un’esemplare 
integrità e flerezza di carattere, con l’altezza 
dei propositi, con l’obiettività, la serenità, 
l’urbanità sempre conservate, anche nei più 
accesi dibattiti. 

Non pensò mai che per essere fieri si 
debba essere scortesi; e fu detto di lui che 
anche quando la passione lo inflanimatia e 
dava al tono della sua parola un’accentua- 
zione forte, persino violenta, riusciva a con- 
servare la sua signorilità. 

Ed i! così, onorevoli colleghi, che quando 
la Camera, con una maggioranza di pochi 
voti, ritenne di autorizzare l’arrestò del de- 
putato Andrea Costa, condannato per aver 
capeggiato una dimostrazione di disoccupati, 
accadde che il Presidente Biancheri avvertì 
gli amici che egli avrebbe provveduto a ritar- 
dare la comunicazione ufficiale, affhché il 
Costa avesse tutto il tempo necessario per 
mettersi in salvo. 

Ed egli riprese ancora una volta la via 
dell’esilio, la via dei sacrifici, delle tribola- 
zioni, della miseria. Ma la miseria non gli era 
sconosciuta. Ai suoi tempi, esercitare il man- 
dato parlamentare per chi era povero voleva 
dire condannarsi ad una difficoltà, ad uiia 
povertd di  vita, pih triste di quella che avreb- 
be dovuto sopportare esercitando un qualsiasi 
mestiere. 

La grande considerazione che aveva co ti- 
quistato, l’affetto che lo circondava €ecero sì 
che egli fu universalmente compianto il giorno 
della sua morte. Sinceramente compianto. 
Da tutt i  i.. banchi, nell’aula parlamentare, si 
levarono voci che manifestarono gli slessi 
sentimenti. Dal Presidente della Camera al 
Presidente del Consiglio, dai liberali ai con- 
servatori, ai repubblicani, ai radicali. Il Pre- 
sidente del Consiglio, Sidney Sonnino, ebbe a 
dire di lui: ((Una fede lealmente professata, 
un’intera esistenza dedicata al raggiungi - 
mento di un ideale s’impongono alla stima. 
di noi t,utti. E noi ci inchiniamo, pieni di Ti-  
spetto e con schietto rimpianto, innanzi alla 
salma di Andrea Costa D. 

E il giorno in cui avvenne la traslazione 
della salma ad Imola, il Presidente” Mar- 
cora, nonostante il forte rigore dell’inverno, 
si recò personalmente a presenziarvi. Ed in 
mezzo al nevischio, volle accanto al’ feretro 
parlare. E disse parole che fecero onore a 
lui, quanto ad Andrea Costa. Ricordò quella 
che era stata la sua attività parlamentare. 
Disse: ((Andrea Costa servirà di esempio a 
quelli di ora come a quelli che verranno do- 
mani, per altezza di pensiero, per serenità, 
per temperanza di linguaggio non mai smen- 
tita. Andrea Costa fu uno dei pochi che dedicò 
tut ta  la sua vita di ardimenti, di sacrifici, 
‘alla giustizia, alla libertà, alla umanità con 
coerenza e con carattere 1). 

E qui, alla Camera, con l’autorità che 
gli veniva dall’alto posto che occupava, il 
Presidente Marcora disse: (( Andrea CosLa 
fu uno dei più efficaci fautori dell’ascesa 
del proletariato alla vita politica italiana, 
e fu senza dubbio il più noto e compreso 
dalle moltitudini e da queste sempre, fino 
agli ultimi anni, considerato moderatore nelle 
più gravi contese D. E concluse le sue parole 
dicendo : (( L’Italia ha perduto in Andrea 
Costa uno dei suoi ‘ figli migliori D. 

La t.ristezza della morte rende sempre pih 
benevoli i giudizi; la tristezza della morte ci 
awicina anche a quelli da cui i contrasli 
della vita ci avevano tenuti pii1 lontani. PerÒ, 
quando il cordoglio è così sentito, è così una- 
nime, quando la scomparsa di u n  uomo poli- 
tico suggerisce a uomini di altra parte, di 
opposta parte, queste espressioni e questi sen- 
timenti, vuol dire che, onorevoli colleghi, 6 
scomparsa una grande figura. 

Non per nulla di Andrea Costa f u  ripetiilo 
quello che era stato detto di un eroe del risor- 
gimento, Giorgio Imbriani: che aveva l’im- 
peto e la concitazione del tribuno, aveva la 
fede e l’ardore dell’apost,olo, una gentilezza 
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di cavaliere, una bontà e una dolceFza come 
di fanciullo. 

Non ci fanno velo la riconoscenza, la vene- 
razione se noi diciamo che fu una figura poli- 
tica e una figura morale di eccezione. 

Ed 6 per questo, onorevole President,e ed 
onorevoli colleghi, che ci siamo permessi di 
distrarre per qualche momento la Camera 
dallo svolgimento dei suoi lavori per ricor- 
dare questa ricorr‘enza cent.enaria. Se Andrea 
Costa, questa ammirevole figura di uomo e di 
lo1 tatore politico, viene ricordato con venera- 
zi6ne ed anche - perché non dirlo ? - con un 
sentimento di orgoglio da tutt i  quelli che, gio- 
vinetti, furono presi, conquistati, avvinti dalla 
sua idealità, ed accorsero col cuore lieto verso 
quei vessilli che egli sapeva tenere così in 
alto; se questa rievocazione ptiò essere ispirata 
in noi da questi sentimenti e da questo affetto, 
non ci sembra di ingannarci nel pensare che 
non possa essere stata discara a nessuno di 
voi, onorevoli colleghi. E cib perchè tutti, 
mentre siamo convinti della fatalità di profon- 
de divergenze di pensiero, della inevitabilità di 
contrasti di partiti e di classi, tutti sentiamo 
che al d i  sopra di ogni divergenza e di ogni 
contrasto vi è un’esigenza politica che forse 
varrebbe meglio dire una esigenza umani, che 
ciascuno di noi, dai più umili a quelli che sal- 
gono pih in alto, cerchi che la  fiamma del suo 
ideale riesca a bruciare tutte le’scorie di vanità, 
di  ambizione, di egoismo, di cattiveria, che 
alle volte, anche senza ‘che noi arriviamo ad 
accorgercene, possono essere rimaste negli ani- 
mi nostri a turbarli e ad avvilirli (Vivi, gene- 
rali applausi). 

. 

MONDOLFO. Chiedo di parlare. 
PRESIDEN.TE. Ne ha lacoltà. 
MONDOLFO. 11 partito al quale appar-’ 

tengo ha già solennemente commemorato, 
domenica scorsa ad Imola, i! . centenario 
della nascita d i  Andrea Costa, per bocca di 
hiitonio Greppi. Noi desideriamo tuttavia 
associarci anche in quest& sede alla rievoca- 
zione che ne, è stata fatta con passione e 
aderenza ideologica dall’amico onorevole Tar- 
getti.  

lo ebbi la foTtuna, di trovarmi più volte 
affiancato ad Andrea Costa, negli anni della 

--sua più fervida vitalità di esponente di par- 
t i to,  e lo ricordo soprattutto, quando, con la 
sua voce tonante e col senso di dominio 
che lo impòneva al rispetto di tut t i  i suoi 
compagni, dirigeva i congressi del partito, 
nei, quali era abilissimo a sedare i contrasti 
che fervevano tra i seguaci di diversi indirizzi 
di pensiero. Nell’adempimento del suo dovere 
e nella lotta politica pur circoscritta nelle 

forme legali, egli portava quello stesso impeto 
di passione e ardore di fede che lo aveva 
trascinato, nel 1874, lui, seguace allora della 
corrente rappresentata in Europa da Bakunin, 
a prendere l’iniziativa del famoso tentativo 
insurrezionale di Bologna. Pochi anni dopo, 
egli si persuadeva della impossibilità di 
giungere alla redenzione del proletariato at- 
traverso le forme insurrezionali e si incam- 
minava per l’altra via, che lo portava a lot- 
tare, dal 1882 al 1910, salvo l’intervallo cui 
ha fatto cenno l’onorevole Targetti, nel 
Parlamento per la elevazione graduale delle 
condizioni del proletariato. 

Egli fu veramente esempio a tut t i  noi di 
passione, di disinteresse, di fede e di spirito 
di sacrificio ; egli sofferse non solo il carcere, 
ma anche la miseria, adempiendo con sommo 
zelo al mandato .parlamentare, in un periodo 
in cui a tale carica non corrispondeva alcun 
compenso nè in denaro, nè in altra Lforma ; 
.egli sofferse qualche volta anche la fame, e 
si ricorda di lui un episodio ‘che può anche 
sembrare. scherzoso : dovendo un giorno spe- 
dire una lettera ad un amico e non avendo 
la possibilità di comprare il francobollo, tanta 
era la povertà in cui viveva, affrontò il 
viaggio e portò egli stesso la lettera al desti- 
natario. 

Non è certo possibile a tut t i  avere una 
tempra così eroica: il suo esempio non può 
pertanto essere imitato da tutti. La sua figura 
deve, tuttavia, essere presente all’attenzione 
degli uomini politici attuali, che, se anche 
non possono elevarsi fino a‘ lui, sentano 
almeno desiderio di ispirarsi alla purezza 
della fede che egli praticb nella più nobile 
sincerità di intenti e con sommo spirito di 
sacrificio. (Generali applausi). 

RAPELLI. Chiedo di parlare. 
PRES1DENT.E. Ne ha facoltà. 
RAPELLI. A- nome del gruppo della 

democrazia cristiana mi associo alle parole 
pronunciate dall’onorevole Targetti ‘e dal- 
l’onorevole Mondolfo a ricordo del centenario 
della nascita di Andrea Costa. 

Noi siamo su un piano sociale diverso e 
non potevamo e non possiamo accettare i 
metodi che furono preposti alla coscienza di 
Andrea Costa nella sua opera di militante 
sociale, di pioniere del movimento operaio 
italiano. Noi però sottolineiamo il fatto che la 
commemorazione di Andrea, Costa sia fatta 
qui in sede parlamentare, in quanto il Parla- 
mento & nella democrazia lo strumento mi- 
-gliore per consentire al popolo la possibilità 
di un’ascesa, ed, Andrea: Costa, in questo 
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senso, assume un grande risalto nella storia 
politica del nostro paese. 

Noi, in quei tempi, come cattolici, era- 
vamo I in una posizione completamente di- 
versa, però non possiamo disconoscere il 
valore di questo ricordo parlamentare. 

Io voglio augurarmi che lo spirito che ha 
dettato le parole di commemorzione, sia 
dell’onorevole Targetti, sia dell’onorevole 
Mondolfo, sia spirito di collaborazione anche 
fra uomini politici di diverse ideologie, per 
un comune interesse del popolo italiano. 
(Generali applausi). 

CONSIGLIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. , 

, CONSIGLIO. Non può mancare all’ap- 
passionata commemorakione del centenario 
di Andrea Costa, pronunciata dagli onorevoli 
Targetti, Mondolfo e Rapelli, l’adesione piena 
del gruppo monarchico. Nell’azione sociale 
di Andrea Costa noi monarchici vediamo il 
contributo efficace allo svolgimento ’ del pe- 
riodo più luminoso dell’unith nazionale; nel- 
l’azione di Aiidrea Costa noi vediamo quel 
pungolo dell’opposizione, quell’esercizio della 
OppOSiZiOiie, che nella prima parte della nostra 
unita venne sentito dalla maggioranza del 
regime dominante e tradotto in efficace azione 
sociale. 

Si i: parlato e si parla dagli storiografi di 
monarchia socialista, in riferimento special- 
mente al primo qu~ndicelinio del secolo. Or- 
bene, nell’epoca monarchica socialista, i l  
socialismo di Andrea Costa fu quello che eser- 
citò la funzione decisiva, per portare il nostro 
paese, in un pelaiodo d i  tempo in cui l’Italia 
era la terra meno adatta alle conquiste so- 
ciali, certamente all’avanguardia. 

Noi rivediamo ancora in Andrea Costa il 
campione della democrazia e, nella sua opera, 
la maggiore dimostrazione della efficacia del 
metodo democratico e del metodo parlameli- 
tare. (Applausi). 

PAJETTA G IAN CARLO. Chiedo di par- 
lare. 

. PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
PAJETTA GIAN CARLO. I1 gruppo co- 

munista si associa alle parole che sono state 
pronunciate per ricordare questo grande pa- 
triota, questo combattente per la classe ope-’ 
raia e per il socialismo. 

Andrea Costa fu uno degli uomini i .quali 
fecero confluire nella loro azione per il socia- 
lismo la passione nazionale, lo spirito demo- 
cratico, il desiderio di progresso che aveva- 
animato l’avanguardia degli uomini che vol- 
lero il risorgimento e l’unita d’Italia, degli uo- 
mini che sentirono che ‘l’Italia unita, l’Italia 

del Risorgimento non era soltanto un nome, 
non era soltanto una parola vana, nia doveva 
volgersi alla redenzione. delle sue plebi, alla 
conquista dei nuovi cittadini, doveva diven- 
tare davvero l’Italia di tutti gli italiani. 

Ecco perché quest’uomo, e quelli che fu- 
rono con l u i ,  cercarono la strada della rivolu- 
zione sociale, cercarono la strada che poteva 
davvero creare quell’ Italia i!uova, perché die- 
dero vita a quel movimento socialista: del 
quale noi vogliamo essere i continuatori, del 
quale noi vogliamo raccogliere quanto vi fu 
di più iiohjle e di più vivo. 
’ Andrea Costa visse nella Romagna pa- 

triottica, repubbljcana, democratica, e diede 
vita nella’sua Imola ad un movimento socia- 
lista che 11011 f u  mai spento. Compagni nostri 
come Marabini e come coloro che oggi com- 
battono e vivono in quella sua cit.t&, sempre 
furono animati dal suo esempio e sempre si 
considerarono i suoi continuatori. 

Noi abbiamo seiitito qui, nel nome di 
Andrea Costa, muovere un appello all’unittl; 
un appello alla collaborazione. Vogliamo ricor- 
dare conie quest’uomo, che kt1  uomo di parte 
nel senso più appassionato della pa.rola, fu  
anche il rappreseiidante di tutti i cittadini de- 
mocratici ‘repubblicani della sua regione, an- 
che quando essi, nella lotta politica e nella 
lotta ideologica, a volte si trovavano i n  con- 
trasto. 

Noi pelisiaino che la sua commemorazione 
possa significare oggi questo: uomini che ‘vq- 
gliono il progresso del nostro paese, uomini 
che vogliono la democrazia, che .vogliono il 
socialismo, possono e debbono combattere 
insieme; che queste parole animino tutto il 
niovimento ’ progressivo del nostro paese. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

MARTINO, Sottosegretario d i  Stato allu 
Presidenza . del Consiglio. Chiedo di parlare. 

FRESlDENTE. N e  ha facolta. 
MARTINO, Sottosegretario di Stato allu 

Presidenza del Consiglio. 11 Governo si asso- 
cia alla rievocazione che della figura di Andrea 
Costa, nel. primo centenario della sua nascita, 
la Camera ha oggi fatto. 

PR,ESIDENTE. Mi associo con vivo seii- 
timento alle -nobilissime parole pronunciate 
in commemorazione del centenario della na- 
scita di Andrea Costa. 

Rievocare Andrea Costa significa ricor- 
dare una delle più luminose figure del socia- 
lismo italiano, una pura figura di combattente 
per l’ideale, un vigoroso sostenitore dei prin- 
cipi democratici e del diritto della classe 
lavoratrice a conquistare il posto che le~spstta 
nella vita pubblica, del paese, 
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Andrea Costa, che fu per nove legislature 
deputato e f u  anche ViCepI’eSideJite della Ca- 
mera, lasciò un’ornia indimenticabile non 
solo nella storia del Parlamento italiano, ma 
nella stessa storia del nostro paese. Tornare al 
suo ricordo è perciò non solo motivo di orgo- 
glio per noi, ma anche f0nt.e di. nobilissimo 
insegnamento. (Vivi,  generali applausi). 

Inversione dell’ordine del giorno. 

CREMASCHI CARLO. Chiedo di parlare 
per proporre una inversione dell’ordine del 
giorno. 

PRES [DENTE. Ne ha facoltà. 
. CREMASCHI: CARTdO. Sigdor Presidente, 

prupongo di passare al punto ’terzo delljor- 
dine del giorno, cioè di passare subito alla vo- 
tazione segreta del Aisegno’di legge n. -2049. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, 
rimane cosi stabili LO.  

(C‘osi rimane stabilito). 

Votazione segreta di wi disegno di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine .del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

(( Organici degli ufficiali dell’Esercito e 
limiti di età per la cessazione dal servjzio per- 
manente, )). (2049). 

hdìco la vo’tazione. 
(Segue la votazione). ’ . 

Le urne rimarranrio aperte e si proseguirà 
I’rat tanto nello svolgimento dell’ordine del 
g ionio. 

Svolgimento di interrogazioni. 

P RES1.DENTE. L’ordine’ del giorno reca: 
Intei~rogaaioni. La prima è quella degli ano: 
reooli Paganelli, Ceccherini, Biagicgj, Zac- 
cagnini, Sullo, Natoli e Pieraccini, al ministro 
della pubblica istruzione, (( per conoscere 
quarido intende di dare inizio ai corsi acce- 
lerati per gli ex allievi delle accademie di 
educazione fisica approvati con legge 3 giu- 
gno 1950, n. 415 (Gazzetta ufficiale n. 153 del 
7 luglio 1950) n. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
In pubblica istruzione ha facoltà di rispondere. 

RESTA, Sottosegretario di  Stato per la 
pubblìcu istmzione. I1 Minist,ero ha da tempo 
predisposto lo schema. del regolamento pre- 
visto dall’articolo 2 della legge 3 giugno 1950, 

n, 415, concernente il completamento degli 
studi intrapresi nei soppressi istituti di edu- 
cazione fisica di Roma. e di Orvieto ed il pre- 
supposto indispensabile per la ripresa dei 
corsi. 

Detto schema fu sottoposto, come d’ob- 
bligo, al parere del Consiglio di Stato, che 
però chiese che su di esso fosse prima sentito 
il Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione. Nel frattempo il Ministero, per acce- 
lerare i tempi, chiese ed ottenne la necessaria 
adesione del Ministero del tesoro. Lo schema 
di regolamento è stato ultimamente esami- 
nato dal’Consiglio di Stato in adunanza ge- 
nerale. I1 Ministero, pertanto, tenuto conto 
dei pareri emessi dai predetti organi, provve- 
derà al più presto agli ulteriori adempimenti. 

PRESlDENTE. L’onqrevole Paganelli ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAGANELLI. fi logico ch’io debba dichia- 
rarmi sodisfatto delle dichiarazioni dell’onore- 
vole’sottosegretario. .h nome del gruppo par- 
lamentare dello sport ebbi ,a present,are questa 
interrogazione nella scorsa primavera, perché 
lo imponeva l’esigenza morale e materiale 1 

degli ex allievi delle .accademie di educazione 
fisica, anche in rapporto alle necessità nuove 
derivanti dai provvedimenti presi dal Mini- 
stero della pubblica istruzione in materia. di 
educ,azione fisica nelle scuole. ’ 

Sapevo che i corsi accelerati avevano avuto 
esecuzione, ma non ho ritirato l’interrogazione 
perche volevo pubblicamente fare una con- 
statazione e avanzare due richieste. L’altro 
ieri ho assistito ad un saggio delle partecipanti 
al corso femminile. Ne sono rimasto entusia- 
sta perché ho constatato gli efficaci risuItati 
dei nuoyi orientamenti. Ai vecchi schemi del 
movimento ginnast,ico corrisponde un movi- 
mento ritmico su base fisiologica, il che in 
definitiva porta un sensibile miglioramento 
nellaosalute della nostra gioventù. Come ho 
detto, il saggjo - è  riuscito ottimamente. Il 
merito e delle insegnanti, ma è anche, delle 
allieve, chcper tre mesi si sono sobbarcate ad 
un durdlavoro. Ciò. è avvenuto per l’interessa- 
mento del sottosegretario Vischia e del (( Coni )), 
il cui intervento morale e materiale ha consen- ’ 
t i to  che questi corsi. integrativi si effettuas- 
sero. 

Sono circa 400 nuovi insegnanti di educa- 
zione fisica che avremo abilitati nel prossimo . 

anno, e ben 1600 ancora ne mancano per 
completare i quadri. È necessario p,erciÒ acce- 
lerare i tempi, se vogliamo che le disposizioni 
emanate dal Ministero ,della pubblica istru- 
zione possano trovare effettiva attuazione in 
campQ nazionale, 
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Onorevole sottosegretario di Stato, un 

altro passo potrebbe essere compiuto esten- 
dendo questa regolarizzazione ad altri incari- 
cati dell’insegnamento dell’educazione . fisica 
che da anni servono la scuola. Intendo rife- 
rirmi ai’diplomati dei corsi preparatori di edu- 

. cazione fisica che si svolsero anni o ~ ~ s o n c i  a 
Torino, Udine ed a Firenze. 

Si tratta di personale già sLtficienleineiite 
idoneo per cui tale regolarizzazione corrispon- 
de a giust.izia. Così potremo avere SI tre 500-600 
unità. Ma ancora ne mancaho e dobbiamo 
provvedere sia per le vacanze naburali che 
andranno a verificarsi sia per l’addes tramen- 
to  in base ai nuovi sistemi tecnico-fisiologici. 
Occorre cioè dar vita ad una scuola di educa- 
zione fisica. Si chiami accademia, si chiami 
istituto o facolt8, certo si è che nella. struttura 
di uno Stato moderno noii B possibile che vi 
sia una tale niancanza. Si dii+i che cjb è pre- 
visto nella rifornia scolastica, ma non vorrei, 
data la mole dei lavoi7i, che passassero troppi 
mesi. Troviamo una soluzione di st;alcio. 
Ecco la seconda richiesta che avanzo anche a 
nome del gruppo parlamentare dello sport, 
certo, onorevole sottosegretario di Stato, che 
ella si adopererà in proposito nel modo mi- 
gliore. (Applausi al centro e a deslru). 

1 ’ j n t erro gazio ne 
deil’onorevole Sailis, al ministro ciella ma- 
rina mercantile, (( per conoscere quali prov- 
vedimenti intende adottare per sodisfare 
alle aumentate esigenze stagionali dei tra- 
sporti marittimi che collegano la Sardegna 
col continente; se, in relazione a ciò, sia a’ 
conoscenza della grave situazione delle comu - 
nicazioni con l’isola, situazione. che, come da 
constatazione personale dell’interrogante, im- 
pone ai sardi una prenotazione anticipata di 
quindici e venti giorni prima, con conse- 
guente analogo ritardo nelle partenze e negli 
arrivi, con aggravi0 di spese per inutili per- 
manenze fuori residenza, con grave %ocu- 
mento dell’attività e degli affari agricoli, 
industriali e commerciali; se, in attesa dell’uti- 
lizzazione delle navi in costruzione, ‘non ri- 
tenga opportuno .e necessario di ricorrere 
subito al sistema della doppia corsa, almeno 
due volte la settimana, con comunicazione 
tempestiva al pubblico della sua effettuazione 1). 

Poiché l’onorevole Sailis non è presente, 
a q.uesta interrogazione sarà data risposta 
scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Giu- 
lietti, al ministro delia marina mercantile, 
((circa le misure che intende adottare per 
risolvere lo spinoso problema delle comuni- 
cazioni tra le isole Pelagie e la Sicilia ))? 

P R ES I D ENTE. Segu e 

Poiché l’onorevole Giulietti non è pre- 
sente, a questa interrogazione, sarà data 
risposta scritta. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argoniento, saranno svolte congiun- 
t amen t e: 

Bianco, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, (( per sapere. se, a seguito 
dei fatti verificatisi il 29 giugno 1951 in Marsi- 
coiiuovoI provincia di Potenza, non ravvisi 
la necessità di intervenire presso l'ufficio 
provinciale del lavoro di detta provincia 
perché per il comune di Marsiconuovo sia 
nominato un cDllocatore accetto a quei 
lavoratori 1); 

:Bianco, , al ministro dell’interno, (( sui 
ratti verificatisi il 29 giugno 1951 in Marsico- 
nuovo, provincia di PoGenza, e sugli arresti 
efrettuati in tale occasione dalle forze di  
polizia allo scopo evidente di coonestare con 
un nuovo sopruso l’atteggiamento sopraf- 
fattori0 e indegno di un paese civile tenuto 
contro ilmili lavoratorj, tra i qclali parecchie , 

donne, che esponevano, come era loro diritto, 
, al funzionario dell’u fficio provinciale del 
lavorb le loro .doglianze nei confronti del 
collocatore faziosamente imposto dal com- 
missario prefettizio al comune )); 

Ceraboiia, al ministro dell’interno, ((per. 
conoscere se non creda doveroso ed urgente 
destituire il commissario prefeftizio il Marsi- 
conuovo (Potenza), il quale, col SUO coni- 
portamento fazioso, ha determinato in- quel 
paese un clima di disordine e d i  malcontento, 
violando leggi e regolamenti. Si devono alla 
arbitraria sostituzione del collocatore del 
comune, Emanuele Autilio, con il suo pro- 
tetto Alfredo Brienza ed alla condotta sus- 
seguente ambigua ed insincera, i dolorosi 
fatti verificatisi il 28 giugno 195i, durante i 
quali la celere ed i carabinieri si scagliarono 
contro pacifici cittadini, riuniti per reclamare 
giustizia, colpendoli e ferendoli gravemente. 
Si chiede, altresì, conoscere se sia lecito mali- 
tenere un paese sotto uno stato di vero e pro- 
prio sgomento per arresti indiscriminati c 
perquisizioni che si eseguono anche di notte, 
in moltissime abit.azioni di pacifica gente; 
e se non si creda dare sollecite disposizioni 
perché siano tutelate dalle autorità la libertà 
e la giustizia 1); 

Cerabona, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, (( per conoscere le ragioni 
che indussero il direttore dell’ufEcio provin- 
ciale del lavoro @i Potenza a non convalidare, 
nel giugno 1951, la nomina di Emanuele 
Autilio a Collocatore del comune di MarsiCQ- 

I .  

. 
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nuoyo, e per conoscere altresì se I’AutiIio, 
collocatore in carica, nel maggio 1950.fu, dal 
commissario prefettizio di qu e1 comune, so- 
stituito arbitrariamente con tale Alfredo 
Brienza, protetto dal commissario, ma in- 
viso a tut ta  la cittadinanza )). ‘ 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere per la parte 
di sua competenza. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Mi limiterò a rispondere per i fatti 
che riguardano il Ministero dell’interno. Da- 
gli accertamenti compiuti è risultato che 
l’agitazione che portò ai fatti lamentati nella 
interrogazione prese origine dalla scelta del 
collocatore di lavoro ’in quel* comune. 

Sta di fatto che, in un primo tempo, 
l’incarico era tenuto da un certo Autilio 
Emanuele, che, non sapgiamo per quali 
fatti, ebbe a dare successivamente le sue 
dimissioni. Ed allora il commissario prefet- 
tizio del comune, ‘dottor Sarno, viceprefetto 
ispettore, ebbe a nominare’in sua vece nuovo 
collocatore un certo Brienza Alfredo. L’uf- 
ficio provinciale del lavoro rettificò questa 
nomina.. 

I1 Brieoza, però, dopo pochi giorni, pre- 
sentava le. sue dimissioni dall’incarico al 
commissario prefettizio predetto; ed in se- 
guito a tali dimissioni, a tarda sera dello 
stesso giorno, numerosi operai si recavano 
presso la casa comunale; reclamando l’im- 
mediata riassunzione del precedente colla- 
boratore Autilio Emanuele. 11 commissario 
prefettizio, sotto la pressione -degli operai 
ed anche per assicurare la continuità dell’uf- 
ficio, conferiva 1’incB.rico a quest’ultimo e 
ne richiedeva la ratifica all’ufficio provinciale 
del lavoro. 

La ratifica però veniva rifiutata, e l’uf- 
ficio predetto inviava sul posto un funzio- 
nario per riprendere la consegna dall’Autilio. 
Questi si rifiutava, ed allora gli operai evi- 
dentemente sobillati, in numero di circa 
duecento, inscenavano una nuova dimostra- 
zione, pretendendo che 1’Autilio fosse nomi- 
nato senz’altro collocAtore, senza ulteriore ri- 
tardo, nonostante che lo stesso direttore del- 
l’ufficio, recatosi anch’egli a Marsiconuovo, 
avesse promesso che alla nomina si sarebbe 
potuto addivenire dopo aver ottenuto il 
prescritto benestare del Ministero e dopo 
che I’Autilio avesse almeno avanzato do- 
manda per ottenere l’incarico. 

Questione di forma più che altro; ma certo 
era doveroso per gli operai non continuare 
nell’agitazione, nell’attesa che il provvedi- 
mento si perfezionasse, Viceversa, l’agitazione 

continuò e vieppiù si accese, malgrado l’opera 
di persuasione svolta dalle autorità; e poiché 
si passava da parte dei dimostranti ad eccessi 
deplorevo’li, il commissario di pubblica sicu- 
rezza dottor Gagliardi (e non il dottor Sarno) 
intimava lo scioglimen th immediato dell’as- 
sembramento e successivamente faceva ca- 
ricare la folla. . 

Nel corso ciell’azione rimanevano feriti 
alle gambe, da sassi lanciati dai dimostranti, 
il maresciallo di pubblica sicurezza De Rosa 
e la guardia Martino Antonio. Venivano poi 
arrestate e tradotte alle carceri sei persone, 
per aver promosso la manifestazione, per 
aver profferito minacce di morte all’indirizzo 
del locale comandante la stazione dei cara- 
bjnieri, e quali autori delle lesioni ai predetti 
agenti dell’ordine. 

o Tra gli arrestati, che erano tutti fra i 
promotori della, manifestazione, figurano due 
donne fra le più scalmanate, gli autori delle 
lesioni al maresciallo ’De Rosa ed alla guar- 
dia Mart,ino, nonchri: due dimostranti che 
avevano niinacciato di morte il comandante 
la locale stazione dei carabinieri. 

fi da escludere nel modo più assoluto che 
siano stat,e operate perquisizioni di giorno e 
tanto meno d i  notte;  anzi, gli stessi arresti, 
pur potendosi effettuare anche nelle ore 
notturne, non essendo trascorsa la flagranza, 
vennero eseguiti quando già era sorta l’alba,. 

Devo anche aggiungere, a completamento 
della mia risposta, che il tribunale, recente- 
mente, ha assolt,o tutti gli imputati per 
insufficienza di prove, mentre uno lo è stato 
per non aver compiuto il fatto. 

Ci auguriamo, comunque, che per que- 
stioni *di cosi piccola entità, con maggjoi* 
senso di comprensione, non abbiano a veri- 
ficarsi agitazioni‘ ed eccessi; e ci auguriamj 
anche che gli ordini delle autorità siano sem- 
pre rispet,tatj, perché solo cosi è possibile 
avviarsi alla pacificazione sociale. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
riÒ di Stato per i l  lavoro e la pr.evidenza‘ 
sociale ha facoltà di rispondere per la parte 
di sua competenza. 

DEL BO, Sottosegretario di Stuto per i l  
lavoro e.la previdenza sociale. H o  soltanto da 
aggiungere che, in data 10 settembre 1951, 
l’ufficio del lavoro ha affidato l’incarico di col- 
locatore al signor Rossi Francesco, e che il 
perfezionamento di tale nomina, da parte del 
Ministero, e già avvenuto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cerabona ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CERABONA. Non posso dichiararmi so- . 

disfatto gelle dichiarazioni del sottosegreta- 
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rio per l’interno specialment,e perché i fatti 
J I O ~  si sono svolti come è stato a lui riferito.. 
Deve richiamare i funzionari della prefettura 
di Potenza affinché usino la cortesia di essere 
più sinceri nella esposrzione dei fatti. Ho qui 
una, quantità di lettere di cittadini apparte- 
nenti a tut t i  i partiti, da quello socialista dei 
lavoratori financo alla democrazia cristiana, 
le quali afiermano che i fatti si svolsero ben 
diversamente. Vi fu da parte del commissario 
prefettizio, viceprefetto ispettore, uiia vera e 
propria provocazione. Per buona fortuna della 
provincia di Potenza il prefetto D’hcunto non 
vi e più e v’è da sperare che il nuovo .prefetto 
possa applicare la legge com maggiore giusti- 
zia. Ma la prova evidente delle ingiustizie 
commesse dalle autorità a Marsiconuovo e 
delle violenze della (( celere 1) e dei Carabinieri 
sta nel fatto che il tribunale di Potenza non 
ha riconosciuto esatto il verbale dei carahi- 
nieri ed ha assolto i cittadini incriminati. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Per insumcienza di prove, però; il 
fatto i! avvenuto ! La cosa 6 ben diversa. 

CERABONA. D’accordo, ma i magistrati 
solio severi nell’applicare la formula e prima 
di arrivare a stracciare un verbale si ricordano 
bene l’esempio di quel giudice di Francia che 
alla dichiarazione di un membro dell’accade- 
mia francese di aver visto coi propri occhi che 
un tale era stato bastonato ribatteva: (( Si, le, 
avrei detto che ha ragione se questo verbale. 
l’avesse sottoscritto non un àgente della 
ltepùhhlica ma un quisque de plebe; ma come 
laccio a dar torto all’agente, che impersona il 
principio di autorit,à e al quale non si può per- 
tanto contradire ? )). 

I magistrati qualche volta usano ’queste 
forme prudenziali delle assoluzioni per insuffi- 
cienza di prove quando dovrebbero dire che 
non è stato commesso il fatto. Ora, onorevole 
sottosegretario, ella comprende benissimo che 
quella sentenza vuol dire che i poveri operai, i 
poveri contadini non avevano fatto ’nulla e 
che gli. agenti della (( celere 1) ed i carabinieri 
hanno esperimentato in corpore vili,  quali 
sono creduti i contadini della Basilicata, la 
possibilità di imporre con i decreti del pre- 
fetto. D’Acunto 1’autorit.à dello Stato. (( Che 
cosa avverrà? - disse il prefetto D’Acunto 
a un cittadino che andava a reclamare - noi 
abbiamo fatto questo per evitare la pressione 
morale della cittadinanza sull’autorit8 costi- 
tuita )) ! Onorevole sottosegretario, tenendo 
presente una affermazione di questo genere 
ella può comprendere che cosa si verificò a 
Marsiconuovo: arresti notturni di uomini e di 
donne e violenze contro pacifici cittadini du- 

rante le quali furono colpi ti anche banaini 
di 4 o 5 anni. Posso assicurare, per dichiara.- 
zioni che ho.qui e che non posso leggere per la 
brevità del tempo concessomi, che vi fu vera- 
mente. un’azione violentissima da pa,rte della. 
((celere)) ed’una azione violenta da parte dei 
carabinieri, e che si lamentb l’assenza coni- 
pleta del commissario. 

Perché tutto questo ? Perché era stato 
messo al posto di collocatore un amico intimo 
del commissario viceprefetto ispettore di Po- 
tenza e la popolazione giustamente reclamava. 
Vorrei leggere - d una cosa umoristica - la 
dichiarazione di una donna i1 cui marito non 
riusciva ad essere avviato al lavoro. %Ha 
seppe dalle amiche che se voleva ottener& 
qualcosa doveva portare delle uova al collo- 
catore. Questa, povera donna portò le uova, ... 

I31 VITTORIO. Tutti sistemi camorri- 
stici ! 

BUBB10, Sottosegretario d i  Stuto per l’in- 
terno. Siamo i primi a deplorare tali irrego- 
larità ed abusi !. 

CERARONA. ,..dopo di che il collocatore, 
che non voleva il marito, disse di mandare il 
figlio, ma poi si acquietò e mandò a lavorare 
la moglie ! E questa dichiarazione pot.rei met- 
terla a disposizione dell’onorevole sottose- 
gretario. 

La verità è che questi ras che si sono messi 
a spadroneggiare nei comuni per ’vendere il 
lavoro sono una cosa indecente che va rimossa. 

131 VITTORIO. Bisognerebbe arrestarc 
quel vicecomniissario. 
’ BUBBIO, Sottosegretario d i  Stuto per l’in- 
terno. Denunciateli sempre questi casi. 

CERABONA. E vorrei che la sostituzioile 
preannunciata dall’onorevole sottosegretario 
fosse tale da pacificare veramente lo spirito 
dei contadini di Marsiconuovo. * 

Bisogna insomma far funzionare quelle 
commissioni di collocamento, che nei paesi 
di Basilicata non funzionano, sebbene VI sia 
una legge, quella del 23 aprile 1849, che tassa- 
tivamente le prescrive. Se queste commis- 
sioni funzionassero, non vi sarebbero più rus. 
Bisogna rendersi conto della situazione di  
questi piccoli comuni di montagna, quando 
tanta povera gente viene con i capretti, con 
le uova, con gli asparagi freschi a cercare di. 
far comprendere che ha bisogno di lavoro. 

Il Ministero dell’interno, che Gomprende 
questo, sappia dire ai prefetti che debbono 
veramente pacificare i paesi e non mandare 
contro i lavoratori la (( celere )) per’ imporre 
l’autorità dei ras locali. 

Prendo atto comunque che Rossi è stato 
riominato a Marsiconuovo, e mi auguro e fac- 
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ci0 istanza all.’onorevole sottosegretario per il 
lavoro che voglia richiamare il nuovo prefetto 
alla consapevolezza che occorre che là non vi 
siano persone che dormono troppo; occorre 
che la vi siano soprattutto persone le quali si 
rendano conto che i cittadini della Basili- 
cata’sono duri: rispettano le leggi ma rea- 
giscono giustamente contro coloro che non 
vogliono onestamente, applicarle. 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevoli 
segretari a ‘numerare i voti. 

(Gli onoyevoli sey?;etari nu?;nerano i voti). 

Si, riprende IO svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDEFTE. Le seguenti interrogazio- 
ni riguardano lo stesso argomento : 

Sala, ai ministri del lavoro e previdenza 
sociale, dell’industria e commercio e del- 
l’interno, (( per sapere quali provvedimenti 
sono stati adottati contro i gestori delle mi- 
niere Guarneri-Ferrara di Lercara Friddi che, 
non tenendo conto di qualsiasi legge umana, 
per decenni hanno obbligato bambine ed 
adulti a lavorare non solo senza assicurar 
loro il minimo di paga, ma violando tutte le 
leggi sociali sul funzionamento delle miniere, 
hanno provocato la morte di giovani vite uma- 
ne, sfuggendo come nel passato a qualsiasi 
accordo sindacale. Attualmente i minatori 
sono in sciopero da 18 giorni e le autorità, 
invece di punire i detti gestori, infieri’scono 
contro la popolazione, bastonando bambine e, 
donne e vietando qualsiasi solidarieta da par- 
t e  dei commercianOi del luogo )) ; 

Alliata di Montereale, ai ministri del- 
l’industria e commercio e del lavoro e previ- 
denza sociale, (( sulla mancata osservanza, da 
parte dell’assuntore delle miniere di Lercara, 
delle disposizioni di legge sia economiche 
che tecniche che regolano il lavoro minerario 
e sui provvedimenti che creder anno^ di pren- 
dere immediatamente per assicurare insieme 
all’indiscut,ibile revoca della concessione mi- 
neraria la continuazione del lavoro nelle mi- 
niere sotto la diretta gestione dell’uffkio 
minerario della Sicilia )) ; 

La Marca, D’Amico e Di Mauro, ai 
ministri del lavoro e previdenza sociale, 
dell’industria e commercio e dell’interno, 
((per sapere se sono a conoscenza della grave 
situazione venutasi a creare nel bacino mine- 
rario di Lercara Friddi (Palermo),. dove, da 

16 giorni, circa 600 zolfatai sono in sciopero 
a causa della condotta ostinatamente provo- 
catoria del noto gabelloto Ferrara, gestore 
delle miniere di zolfo del bacino ; e per sapere 
come ciascun ministro, nell’ambi to della pro- 
pria competenza, intende intervenire nei 
confronti del Ferrara, responsabile di una 
serie di soprusi e di fatti contrari ad ogni 
legge umana e civile, alla produzione e 
all’economia nazionale ))i 

Esse saranno svolte congiuntamente ; poi- 
ché, però, l’onorevola Alliata di Montereale 
non è presente, alla- sua interrogazione verrh, 
data risposta scritta. L’onorevole sottosegre- 
tario per il lavoro e la previdenza sociale ha 
facoltà- di rispondere alle altre due. 

DEL BO, Sotlosegreturio di Stato p e ~  il 
lavoro e la previdenza sociale. 11 bacino mine- 
rario di Lercara Friddi comprende sei gruppi 
di miniere di zolfo ,non molto distanti dal- 
l’abitato. Complessivamente, nei suddetti 
gruppi di miniere sono occupati attualmente 
più di 500 operai, di’cui 35 fanciulli di età 
tra i 14  e i 15 anni, mentre non suno risultaii 
al lavoro minori di 14 anni. 

Xella miniera, il materiale viene trasporta- 
t,o a mezzo di vagoncini spinti a mano e t ra  
l’interno . e l’esterno funzionano elevatori 
meccanici. La fusione del minerale viene 
eflettuata con forni Gill accoppiati in qual- 
tiglia e con calcaroni. La potenzialità media 
produttiva delle miniere è di circa 100 quin- 
tali di zolfo fuso nelle 24 ore lavorative. 
Deficiente è l’attrezzatura meccanica degli 
impianti di escavazione, di trasporto e d i  
caricamento del minerale nei forni di f u -  
sione, per cui gli operai sono sottoposti ad 
un notevole logorio fisico, insjto peraltro 
nella natura e nelle modalità g i  svolgimento 
delle operazioni stesse. 

Circa le condizioni igieniche del lavoro 
all’esterno delle miniere, i! stato rilevato che 
le ’norme relative sono sufficientemente 0s- 

servate per quanto riguarda l’acqua, i medi- 
cinali di pronto soccorso, le latrine e gli spo- 
gliatoi, mentre non esistono né refettori né 
bagni. Come risulta dagli atti dell’ufficio mi- 
nerario‘ di Caltanissetta, la gestione Guar- 
neri-Ferrara ha apportato al gruppo miniere 
sociali i vantaggi della meccanizzazione dei . 
trasporti interni e del pozzo di estrazione, del- 
l’impiego dell’aria compressa in perforazione, 
dell’eduzione con elettropompe, ecc., conse- 
guendo condiziohi di maggiore sicurezza e 
regolarità nei confronti di molte altre solfare, 
mentre gli esercenti che hanno preceduto la 
suddetta gestione hanno. impiegati mezzi e 
sistemi primitivi, coltivando. a rapina. 
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All’attività dei signori Ferrara si deve 
aiiche la valorizzazione del permesso Colle 
Madore, in corso di trasformazione in con- 
cessione, sul quale sono fondate quasi tutte 
le speranze del futuro minerario per il gruppo 
di Lercara. 

Da quanto precede, non sembra né giu- 
sto né opportuno procedere alla revoca delle 
cowessioni e degli esercizi minerari affidati ai 
signori Guarneri-Ferrara, data la notevole 
massa di‘ lavori da questi effettuata, nelle 
varie miniere e la valorizzazione del permesso 
Colle Madore. La gestione diretta delle sud- 
dette attività da parte ~ dell’ufficio minerario 
di Caltanissetta non sembra realizzabile per 
il pericolo di antieconomicità e le incognite 
di natura politica che potrebbero portare ad 
una soluzione dei rapporti di lavoro. 

Per quanto riguarda gli infortuni, ne sono 
avvenuti, secondo notizie direttamente at- 
tinte sul posto, cinque mortali, di cui due 
per caduta di materiale lungo le linee secon- 
darie di coltivazione (il primo nel settembre 
1947, il secondo nel giugno .1951), uno  per 
folgorazione da corrente elettrica (nel gen- 
naio 1949), uno per schiacciamento sotto la 
gabbia di un elevatore meccanico (nel gennaio 
1949) e uno per caduta nel pozzo di un ele- 
vatore (nel luglio 1950); 

Il repentino aumento degli infortuni dal 
1948 al 1949 non deriverebbe da maggiore 
pericoIosità del lavoro o da una meno effi- 
cace azione di prevenzione, ma viene spie- 
gato col fatto che,. oltre che all’aumentato 
numero dei lavoratori, fino al 1948 vigevano 
salari assai più bassi degli’ attuali, di inodo 
che gli operai non denunziavano gli, infortuni 
derivanti da incidenti di minore entità, es- 
sendo irrisoria l’indennità temporanea. 

Questa spiegazione è in parte convalidata 
dal fatto che soltanto gli infortuni tempora- 
nei sono aumentati notevolmente dopo il 
1948, mentre sono rimasti pressoché costanti 
gli infortuni permanenti e mortali, su tutt i  
i quali, d’altronde, trattandosi di piccoli nu- 
ineri, non è possibile trarre conclusioni deter- 
minanti. 

Le liorme di prevenzione infortuni negli 
inipianti esterni sono sufficientemente 0s- 
servate. Esiste un posto di pronto soccorso e 
di salvataggio, gestito dall’cc Inail)), presidiato 
da un medico e da infermieri dell’istituto, il 
quale ha peraltro in progetto’ sostanziali mi- 
glioramenti di tutta l’attrezzatura. 

In data 18 giugno ultimo scorso, gli zol- 
fatai del bacino minerario di Lercara Friddi 
proclamarono uno sciopero di protesta contro 
il trattamento economico loro usato dai ge- 

renti’delle miniere, che è ’stato .sempre infe- 
riore a quello delle categorie similari delle 
altre miniere di zolfo della Sicilia. Infatti, le 
condizioni salariali vigenti presso il gruppo 
miniere di Lercara sono regolate da un ac- 
cordo stipulato in data 2 dicembre i947, 
che è stato a mano a mano aggiornato in 
base alle variazioni dei prezzi di vendita 
dello zolfo. Detto accordo stabiliva tariffe 
inferiori a quelle degli altri bacini minerari. 
Da parte del Ministero del lavoro, in assenza 
di. legge sindacale, non’ vi era alcuna ‘possi- 
bilità di, intervenire perché un accordo azien- 
dale si adeguasse ad un accordo di carattere 
provinciale e’ nazionale capace di dare condi- 
zioni migli-ori. 

Lo sciopero però ha avuto termine il 10 
luglio ultimo scorso, in seguito all’accordo 
raggiunto fra le parti dietro intervento delle 
autorità regionali. L’accordo stabilisce che, 
in previsione della nuova quotazione del 
prezzo dello zolfo, le ditte apporteranno l’au- 
mento de11’8 per cento sulle iiltime paghe, coli 
decoirenza dal 10 agosto 1950 al 15 luglio 1951, 
mentre dal I6 luglio 1951 le paghe stesse su- 
biranno un aumento del 18,50 per cento.  Sa- 
ranno corrisposte per il 1951 la gratifica n a  
talizia e le ferie calcolate sulla base di 18 gior 
nate d i  retribuzione globale, oltre le cinquc 
festiviLà nazionali e regionali; dal 1952 la cor- 
responsione delle gratifiche e delle ferie av- 
verrà sulla base di 20 giornate di retribuzioi;?, 
oltre le cinque fest,ività come per il 1952. 111- 
fine, è stato stabilito che una commissione 
paritetica esamini le reali condizioni tecniche 
delle miniere di Lercara affinché gli organi di 
governo possano definitivainente provvedere 
alla sistemazione del bacino. 

In seguito agli accertamenti eseguili cial 
competente ispettorato, sono state elevate 
numerose contravvenzioni a carico dei ge- 
renti delle miniere per violazione delle norme 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli, sul li- 
bretto di lavoro e sulla tenuta. dei libri paga 
e matricola. 

Sono state infine’ impartite disposizioni 
al circolo- dell’ispettorato di Palermo perché 
sia intensificata la vigilanza con frequenti 
ispezioni nelle miniere di Lercara Friddi, 
limitatamente alla sfera di competenza del- 
l’ispettorato del lavoro fissata dalle leggi vi- 
genti, al fine di ottenere una. sempre maggiore 
applicazione delle leggi relative alla tutela 
igienico-sanitaria dei lavoratori ivi occupati. 
I PRESIDENTE. L’onorevole Sala ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SALA: Sono estremamente spiacente che 
l’onorevole Del Bo sia stato incaricato di 
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lare simile relazione, perché ella si è contra- 
detto. Infatti, mentre in un primo momento 
pare che si stia per arrivare a nominare 
Nerone Ferrara cavaliere del lavoro per le 
sue grandi benemerenze, quando poi si arriva 
alla commissione paritetica nominat,a in se- 
guito allo sciopero del giugno, che si protrae 
fino al 10 luglio, vediamo che tale commissio- 
ne giunge alla conclusione di elevare delle 
multe al signor Nerone. Ed allora, perché 
un momento f a  nella sua risposta ella diceva 
che tutto andava a meraviglia? Orbene, la 
risposta ch’ella ha fornito non è affatto rispon- 
dente alle reali condizioni ‘delle- miniere di 
Lercara. I morti che si sono registrai5 testi- 
moniano come non esiste nessuna misura di 
prevenzione’ contro gli infortuai. Giusto ieri 
è morto ,1 minatore Di Giovanni, e oggi si 
sono ce1ebrat.i i funerali. Dal 1947 ad oggi vi 
sono stati più di 20 operai morti. Non dob- 
biamo dimenticare, tuttavia, i numerosi invali- ’ 

di del lavoro proprio per la inadeguatezza di 
at,trezzatura infortunistica nelle miniere. 

Chi è il signor Ferrara ? Se doveste recarvi 
a Lercara e domandaste chi è 11 signor Fer- 
rara, nessuno vi saprebbe rispondere; vice- 
versa se domandaste chi è Nerone, tutt,i, gli 
abitanti del paese vi indicherebbero, questo 
signor Ferrara. 

Quando l’onorevole sottosegretario par- 
lava del. signor Ferrara come di un genti- 
luomo, aveva ragione, perché fino al giugno 
1951 il Nerone Ferrara era segretario della 
democrazia cristiana di Lercara. Ecco perché 
il Ferrara è stato protetto ed è ancora protetto. 
Perché l’onorevole’ sottosegret.ario non ha 
detto che, dopo*:’l giudizio della commissione 
paritetica sulla grande possibilità di sfrulta- 
mento delle miniere, il signor Ferrara ha riti- 
rato il suo rappresentaLite ? In conseguenza 
di ciò, gli operai, per non subire la serrata, 
proclamarono lo sciopero, che ha avuto la 
consiclerevole durata di 44 giorni. 

Signor Presidente. io ho presentato l’in- 
terrogazione ai primi di luglio e la rispost,a 
mi viene solo adesso. Non so se in ciò la 
Camera debba intervenire. Dalla data di pre- ’ 

sentazione della - mia interrogazione ad oggi 
sono avvenuti due scioperi, uno di venOi e 
uno ‘di quarantaquattro giorni. In tali scio- 
peri si sono avute 16 donne ferite. Nel frattem- 
po si sono verificati dei casi mort,ali, e l’ultimo 
i: stato quello di ieri. Ripeto, le mortalità si 
sono verificate per l’assenza assoluta di mezzi 
di prevenzione contro gli infortuni. 

L’onorevole Volpe, che è presidente del 
l’Ente zolfi, può dire se quanto ho detto nella 
mia int,errogazione risponde a veritti 

. , .  

La mia interrogazione era rivolta al mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale per 
la parte infortunistica; poi al ministro del- 
l’industria e del commercio, perché i miliardi 
che il popolo italiano ha dato e dA per SOV- 
venzionare le miniere siano utilizzati per le 
attrezzature delle miniere stesse, abolendo 11 
sistema feudale che attualmente esiste; e 
infine anche al ministro dell’interno perche 
intervenga non per ,proteggere Nerone, il se- 
gretario della democrazia cristiana, ma per 
far arrestare e togliere d i  mezzo questo ne- 
griero che sfrut.ta e succhia il sangue al popolo 
di Lercara. 

Di modo che, onorevole sottosegretario, 
come ho già detto, sono spiacente che ella ab- 
bia dovuto lare questa relazione, e non sono 
affatto sodisfatto per il ritardo della risposta 
e ‘per la collaborazione che date a questo 
signor Ferrara, credendo che egli possa sotto- 
mettere il popolo lavoratore. No ! I lavoratori 
siciliani saranno uniti condro i negrieri del 
paese di Lercara e del cent,ro. (Applausi  
all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole La Marca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LA MARCA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, mentre ci 
occupiamo della grave situazione esistente nel 
bacino minerario di Lercara, proprio in questo 
centro minerario che la recente eroica lotta 
degli zolfatai ha imposto alla attenzione del- 
l’opinione pubh;lica nazionale, si stanno svol- 
gendo i funerali di una ennesima vittima di 
quella grave situazione di.cui è cenno nella 
nostra interrogazione presentata alcuni mesi 
fa. Alle 13 di ieri, infatti, mentre il minatore 
Raffaele Di Giovanni di 31 anni lavorava 
nella miniera Scianna, una delle sei miniere 
di Lercara, è stato investito da un masso 
staccatosi dalla galleria ed è rimasto ucciso 
sul colpo. È questa un’altra vittima che si 
aggiunge alla lunga catena di infortuni mor- 
tali che troppo spesso funestano i nostri 
centri minerari. Prima di passare allo svolr 
gimento della interrogazione, permette temi, 
onorevoli colleghi: di inviare un commosso 
saluto alla memoria di questo giovane figlio 
della martoriata miniera e di esprimere il mio 
profondo cordoglio alla famiglia della vittima. 

L’onorevole sottosegretario ha timida- 
ment,e parlato di condizioni piuttosto insufi- 
cienti, per quanto riguarda la prevenzione 
degli infortuni e la sicurezza in genere sul 
lavoro nelle miniere di Lercara. Ma, evidente- 
mente, siamo molto lontani dal dichiarare 
come . in  realtà stanno le cose a Lercara. 
Onorevole sottosegretario, ella ci ha letto una 
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relazione preparata dagli uffici periferici del 
suo Ministero con la collaborazione dei tecnici 
dell’uficio regionale delle miniere, e principal- 
mente del dirigente di quell’ufficio, l’inge- 
gner Barracato. Vediamo chi è questo inge- 
gnere. Quando nel 1947 il gestore delle miniere 
d i  Lercara, il negriero Ferrara di cui, poco fa, 
parlava l’onorevole Sala, non volle più appli- 
care un contratto di lavoro sottoscritto alcuni 
giorni prima e fece chiudere le miniere dichia- 
rando che erano improduttive, l’ingegner 
Rarracato nod fece altro che approvare, con 
una relazione, quello che diceya il negrie.ro 
Ferrara. Così le miniere furono chiuse anche 
con l’accordo pieno dell’ufficio competente. 
Quattro mesi dopo, quando cioè i minatori 
erano stremati e affamati, il Ferrara apriva 
le miniere imponendo una riduzione di 400 lire 
sul salario., L’ingegner &,rimato: che 4 mesi 
prima aveva proclamato la improduttivitk 
e l’esaurimento delle miniere, con la massima 
faccia tosta ora ne proclamava la produtti- 
vitk, perché così piaceva a Ferrara. 

L’ingegner Barracato è legalo a doppio 
filo al Ferrara e forse per questo sta ancora 
al suo posto. H o  .avuto occasione d i  denun- 
ziare queste cose anche in sede di discussione 
del bilancio del Ministero dell’industria e 
commercio, ma questo inessere pare sia 
irremovibile dall’ufficio regionale delle mi- 
niere. 

La maggior parte della responsabili t à  
degli infortuni che avvengono nelle miniere 
cli Lercara ricade su questo funzionario, che 
noli si è mai preoccupato di denunciare le 
tristissime condizioni di quelle miniere e di 
vigilare con i niezzi di cui dispone per preve- 
nire tante sciagure. Costui viene lasciato an- 
cora al suo posto perché è amico di Ferrara, ‘il 
quale è segretario politico della democragia 
cristiana di quel’centro. Ma per fortuna la 

- lotta dei minatori, conclusasi vittoriosamente 
con l’ultimo sciopero, ha isolato completa- 
inente il Ferrara. E se andate a Lercara ve- 
drete che nessuno se la sente più di difenderlo; 
anche i preti, che lo hanno appoggiato in un, 
primo tempo, non lo difendono più. 

Mi meraviglia che l’onorevole sottose- 
gretario abbia potuto fare l’elogio di questo 
iiegriero. Vogljo credere che l’onorevole Del 
Bo non conosca quest’uomo, anche. se si 
tratta di un segretario politico di una sezione 
del suo partito. Ferrara non è un uomo: è 
un  essere disumano e crudele che ha avuto la 
spudoratezza di sottrarre un’ora di paga alla 
mamma di un minatore di 15 anni che è 
morto un’dra prima che finisse la giornata, e 
che ha osato togliere la stessa ora di paga ai 

’ 

lavoratori che erano andati a soccorrere que- 
sto povero giovane. Bisognava proprio venire 
in Parlamento per sentir dire bene di questo 
mostro, perché in Sicilia nessuno osa più pro- 
nunziare neanche il suo nome. 

Il Ferrara deve essere cacciato via dalle 
miniere di Lercara, perché la sua presenza 
non soltanto offende la legge, ma offende 
anche ogni senso di umana civiltà e ogni 
senso morale. Per questo abbiamo presegtato 
la nostra interrogazione. Ma, nonostante le 
nostre denunce, non solo il Governo- non in- 
terviene, ma si viene anche a dire che ,il 
Ferrara è stato uno dei benemeriti dell’or- 
ganizzazioiie delle miniere di Lercara. Quali 
sono le benemerenze di questo sfruttatore ? 
Forse quelle di aver incendiato nel 1945 la 
miniera (( Pozzetto sociale )) per fare scap- 
pare dalle gallerie di un livello più alto invase 
dal fumo un grùppo di operai che gestiva in 
economia un piccolo giacimento ? O forse 
quelle di aver fatto allagare la miniera 
(( Orlando’)) nel 1947 alla vigilia della gara 
per il rinnovo della concessione, allo scopo di 
impedire che altri potesse prendersi la mi- 
niera ? O forse il Governo considera una 
benemerenza il fatto che il Ferrara venda 
dello zolfo al mercato nero anziché conse- 
gnarlo tutto all’Ente zolfi, che d’altra parte si 
guarda bene dall’intervenire per fare rispet- 
tare la legge ? Di fronte a questo stato 
di cose le dichiarazioni [del sottosegretario 
per il lavoro ci lasciano completamente 
insodisfatti e tali resteremo fino a quando 
il Governo non deciderà di togliere a questo 
signore la gestione delle miniere. I1 Governo 
ha tutt i  i niezzi per revocaye le concessioni 
delle miniere, che sono proprietà dello Stato. 
I1 Ferrara è anche gabelloto di una parte delle 
miniere che sono in concessione ad un altro 
gestore ed è gabelloto di una miniera di pro- 
prietà dell’ospedale civile di Palermo. Si 
tolgano queste miniere al Ferrara nell’in- 
teresse della produzione, nell’interesse dei 
lavoratori, e vorrei dire, nell’interesse dello 
stesso Governo e del partito democristiano. 
Sappiamo che il Ferrara è un grande elettore 
di determinati uomini politici democratici 
xistiani che fino alle ultime elezioni. poteva 
Jisporre di qualche centinaio di voti, ma la 
sua propaganda politica a base di minacce e 
i i  intimidazioni e il suo motto elettorale 
:(O votare per la democrazia cristiana o il 
.icenziamento )) non fanno più presa tra i 
ninatori, che ormai hanno capito quale via 
ievono scegliere per migliorare le proprie 
:ondizioni di vita e per difendere il loro 
lavoro. 
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La presenza di Ferrara, quindi, in quelle 
miniere, oltre tutto, non giova più neanche 
al vostro partito. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazine de- 
gli onorevoli Spoleti,‘ Troisi, Pugliese, Greco 
e Terranova Raffaele, ai ministri dell’indu- 
stria e commercio e dell’agricoltura e foreste, 
(( per chiedere se non ritengano opportuno 
ed urgente, nell’interesse dell’industria moli- 
toria del Mezzogiorno e dei numerosi lavora- 
tori ad essa addetti, dare assicurazione che, 
come per il passato, l’onere ’del trasporto dai 
depositi o dagli ammassi ai molini richiedenti 
sarà sostenuto dallo Stato. Un diverso si- 
stema creerebbe una situazione di grave 
nocumento per l’industria del Mezzogiorno, 
che non sarebbe in condizidne di far fronte 
alla concorrenza - degli impianti del setten- 
Lrione, posti dal ((franco ammasso )) in una 
ingiusta situazione di privilegio. Il metodo 
del ((franco ammasso D, esiziale per gli indu- 
striali e per le maestranze meridionali, pur. 
non apportando alcun reale beneficio ai con- 
sumatori di alcuna regione, imporrebbe un 
maggior prezzo del pane proprio alle popo-, 
lazioni più economicamente disagiate )). 

. Poiché i firmatari non sono presenti, a 
questa interrogazipne sarà data risposta 
scritta. \ 

. Segue 1’interroga.zione &ell’onorevole Ma- 
glietta, al. ministro del lavoro e della previ-. 
denza sociale, (( per conoscere quali provve- 
dimenti si adotteranno per porre immedia- 
tamente in . cantiere il costruendo edificio 
dell’I. N. P. S. sulla Via Marittima a Napoli 1). 

Poiché l’onorevole Maglietta non -è pre- 
sente, alla sua interrogazione sark data ri- 
sposta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole ’ Sa- 
lerno, al ministro dei trasporti, ((per sapere 
se in seguito alla progettata soppressione del- 
l’E. A.M., secondo le voci corse, si intenda 
provvedere ugualmente alla costruzione della 
grande autostazione stabilita per Napoli, e cor- 
rispondente alle imprescindibili esigenze del 
traffico automobilistico di quella metropoli D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
j trasporti ha facoltà di rispondere. 

MATTARELLA, Sottosegretario d i  Stuto 
per i trasporti. La mancata costruzione della 
autostazione di servizio in Napoli non è 
una conseguenza della prevista soppressione 
dell’Ente autotrasporti merci (E. A. h4.J. 

Infatti detto ente ebbe soltantd a stu- 
diare un progetto per una autostazione di 
servizio limitatamente agli automezzi desti- 
nati al trasporto di merci, ma non l’ha po- 
tu to  attuare non avendo mezzi finanziari. 

~ 

La costruzione e l’esercizio delle autostazioni 
sono rimessi, secondo le leggi vigenti, all’ini-. 
ziativa privata. Posso informare l’onorevole 
Salerno che in questo momento è allo studio 
‘un progetto che interessa vari enti. Non ap- 
pena questo studio sarà completato, il Mi- 
nistero dei trasporti esaminerà la possibilità 
di intervenire, anche, eventualmente, con sua 
contribuzione, se esigenze di carattere pub- 
blico facessero 5itenere opportuno e necessario 
un suo intervent,o, nel quadro dei provvedi- 
mènti che si riterrà di poter %dottare. 

PRESIDENTE. L’onorevole Salerno ha 
facolth ,di dichiara.re se sia sodisfatto. 

SALERNO. Confido che quest’ultima 
speranza che l’on’orevole sottosegretario ha, 
fatto balenare, cioè la possibilità che un con- 
tributo venga Versato dal Ministero dei tra- ’ 
sporti per la costruzione dell’ autostazione 
jn Napoli, diventi prossimamente una realtà. 

So bene che, a stretto diritto, la costru- 
zione di una autostazione i! funzione deman- 
data ad organi privati. PerÒ e anche vero che 
l’Ente autotrasporti merci non aveva sol- 
tanto allo studio - per quello che mi consta, 
e per quanto tutta la stampa napoletana ha 
fatto sapere a suo tempo - il problemà della 
costruzione di una grande autostazione a 
Napoli per il trasporto delle merci, ma 
aveva anche stabilito lo stanziamento di un 
contributo,-che mi pare era stato determinato 
nella misura di 50 milioni. 

La mia interrogazione mirava a mettere 
a punto quello che poi B stato oggetto della 
risposta del sottosegretario. Pare che si sia 
deciso (perché ancora gli organi legislativi 
non si sono pronunziati) di sciogliere o di liqui- 
dare l’Ente autotrasporti merci. Dico (( pare n, 
perche questo 6 uno di quei problemi che forse 
andrà riesaminato con maggiore pondera- 
tezza e serenità. ‘Ma lasciamo stare questa 
decisione improvvisa, la quale è parsa a m’olti 
inopportuna e misteriosa; lasciamd stare il 
fatto che, secondo ciò che ho letto su un gior- 
nale pochi minuti fa, si penserebbe ad una 
trasformazione più che ad ,una liquidazione 
di‘questo ente; lasciamo stare tutto questo: 
rimane il fatto che questo ente (che per il ’ 

Mezzogiorno specialmente e per tutto l’auto- 
trasporto nazionale aveva una funzione notc- 
vole, soprattutto dal punto di vista assisten- 
ziale) aveva stanziato una somma: se per ipo- 
tesi si dovesse addivenire alla soppressione 
dell’ente, non vorremmo che si sopprimesse 
anche la somma stanziata, ma brameremmo 
che essa fosse veiamente destinata all’opera 
anzidetta,, che per Napoli sarebbe utili$- 
sima. 
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Confido quindi che la promessa del sotto- 
segretario possa trovare sollecita realizzazione 
e che un contributo dello Stato possa unirsi 
a. quello già stabilito dall’E.A.M., in modo che 
l’autostazione possa presto vedere la luce. 

PRESIDENTE.. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Giacchero, Sodano, Armosino 
e Sabatini, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri delle finanze, del lavoro 
e previdenza sociale e dell’interno, ((per sapere 
quali provvedimenti s’intend2no prendere o 
si siano. già presi al fine di portare qualche 
sollievo alla tragica situazione in cui sono 
venute a trovarsi le popolazioni agricole nella 
zona di Nizza-Monferrat.0-Asti a seguito dei 
nubifragi e delle grandinate verificatesi con 
inaudita violenza dal 14 al 17 luglio 1951, per 
quanto riguarda sgravi fiscali da ottenersi 
con dichiarazioni collettive presentate dai 
sindaci dei comuni danneggiati, riduzioni di 
contributi unificati, rifornimento di anticrit- 
togamici, soccorsi in denaro, in relazione al- 
l’ordine del giorno votato da tut t i  i sindaci, 
rappresentanti sindacali e di categoria, nella 
riunione tenutasi a Nizza aomenica 16 lu- 
glio 1951, sotto la presidenza del sindaco di 
‘Nizza ed alla presenza di nunierosi parlamen- 
tari della zona 1). . 

Poiché i firmatari non sono presenti, a 
questa interrogazione sark data risposta 
scritta. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, saranno svolte congiun- 
t amen t e: 

De Michele e Numeroso, al ministro del- 
l’in Lerno, (( per conoscere quali provvedimenti 
intende adottare a favore delle famiglie delle 
vittime del grave disastro’ verificatosi il 18 
luglio 1951 nella cava di pietra in localitk 
Sant’Angelo in Formis del comune di Capua; 
e per conoscere altresì se dagli organi cdmpe- 
tenti furono tempestivamente predisposte 
tutte le misure previste dalle leggi vigenti a 
tutela della incolumità dei lavoratori e le ini- 
ziative adottate per impedire il ripetersi di 
tali luttuose sciagure )I; 

Maglietta e Amendola Pietro, al mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale, (( per 
conoscere se ha disposto una severa inchiesta 
per accertare le responsabilita del sinistro che 
ha causato la morte di 8 lavoratori inuna cava 
di Sant’Angelo in Formis; e per conoscere 
altresì se non ritenga urgente disporre una 
inchiesta sulle condizioni di lavoro in Campa- 
nia, come già, invano, chiesto altra volta 
dagli interroganti 1); 

La Rocca, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, (c per conoscere quali mi- 

sure il Governo intende adottare per tutelare 
seriamente il lavoro in provincia di Caserta, 
in modo che non abbiano a verificarsi pih 
i luttuosi avvenimenti del mese di luglio 1951 
a Sant’Angelo in ‘Formis, dove otto operai 
sonQ stati schiacciati da una frana e altri sono 
rimasti gravemente feriti; per conoscere, inol- 
tre, come mai gli organi competenti non siano 
intervenuti in tempo per impedire il’disastro 
di cui sopra; e per conoscere, infine, quali 
provvedimenti sono stati presi per soccorrere 
le famiglie delle vittime 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere per la parte 
di sua competenza. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per I’in- 
temo. Anzitutto ‘il Governo porge-le sue pro- 
fonde condoglianze alle famiglie che nella 
sciagura del 18 luglio di Sant’Angelo in For- 
mis perdettero i loro congiunti. 

Come i colleghi sanno, in questa dolorosa 
sciagura, verificatasi a seguito di una frana 
in una cava di calcare., perirono 8 operai. 
mentre altri 8 rjmasero feriti ed alcuni in 
modo gravissimo. In quella occasione sono 
state erogate per l’assistenza alle famiglie delle 
vlttime ed ai feriti le seguenti somme: lire 
500 mila dal Ministero dell’interno, lire 500 
mila dal Presidente della Repubblica, lire 
400 mila dall’amministrazione provinciale di 
Caserta e. lire 100 mila dal’ Banco di Napoli. 
L’c Inail 11, dal canto suo, due giorni dopo 
la disgrazia, ha provveduto al pagamento di 
un assegno di lutto in ragione di lire 50 mila 
alle vedove di due operai deceduti e di lire 
30 mila ai genitori delle altre 6 vittime, ero- 
gando. così complessivamente 280 mila lire. 
Iiioltre in Capua si è costituito, per inizia- 
tiva del coiisiglio comunale, un comitato cit- 
tadino per la raccolta delle offerte da desti- 
narsi alle famiglie colpite: la sottoscrizione 
e stata aperta‘ dal comune con la somma di 
un milione di lire, compresa in essa la spesa 
dei funerali svoltisi a cura del comune stesso. 
L’E. C. A. di Capua ha deliberato di offrire 
30 mila lire. Risulta che la pontificia com- 
missione di assistenza ha proceduto ad una 
larga distribuzione di viveri e di indumenti 
e alla elargizione di sussidi in danaro,ment.re 
la Confederazione’ genera.]$ italiana del lavoSo 
ha. offerto 200 mila lire. Si aggiunga infine 
che 7 minori, e precisamente 3 orfani del- 
l’operaio Montesano Antonio e 4 orfani del- 
l’operaio Aversano Stabile, sono st,ati rico- 
verati, a cura dell’cc Inail D, in .idonei collegi 
di educazione, mentre lo zuccherificio Cirio 
di Capua si è dichiarato disposto ad assu- 
mere 3 familiari delle vittime. 
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Per quanto riguarda le causc e le  eventuali 
responsabilità della sciagura, sono state- di- 
sposte indagini da parte deli’autorità giudi- 
ziaria. Dagli accertamenti sono emerse re- 
sponsabilità a carico di Corvino Faust,o, eser- 
cente delle cave, e di Ragozzino Giovanni, di- 
rettore dei lavori. L’autorità giudiziaria pro- 
c.ede a carico dei suddetti per omicidio colposo 
ed ha, emesso per entrambi ordine di  arresto. 

Dopo I’awenuto franamento, le condizioni 
della .cava sono completamente cambiate es- 
sendo scomparso il maggiore strapiombo ivi 
esistente. 

Ma su questo aspetto della qiiestione, con- 
nesso alla tutela della incolumità dei lavora- 
tori, potrà fornire, nella sua competenza; mag- 

. giori precisazioni il sottosegretario di Stato 
per il lavoro. 

. PRESIDENTE. - L’onorevole sottosegre- 
ta.rio di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale ha facoltà di rispondere per la parte 
di sua competenza. 

DEL BO, Sottosegretario d i  Stuto per il 
lavoro e la previdenzu sociale. A Sant’ Angelo 
in  Formis sussiste una cava di pietrame 
che nel 1945 venne requisita dalle forze 
alleate e sfruttata intensivamente e, non in 

. modo sufficientemente razionale. I1 corpo 
delle miniere prescrisse a -suo tempo al su- 
bentrante gest,ore della cava, signor Fausto 
Corvino, l’esecuzione delle nepessarie predi- 
sposizioni di sicurezza. J lavori prescritti 
vennero solthnto parzialmente escguit,i dalla 
ditta e 1’incomplet.o adempimento della pre- 
scrizione diede luogo, appena qualche tempo 
prima dell’infortunio, oltre a provvedimenti 
contravvenzionali a carico sia del gestore 
che del direttore dei lavori (deceduto, questo 
ultimo, in seguito al. sinistro), anche al prov- 
vedimento d i -  sospensione totale del!o sfrut- 
tamento della cava. Ma, prima che il provve- 
dimento divenisse esecutivo, avvenne i l  si- 
nistro di cui. si tratta. 

Le cause del sinistro sono dovute : I O )  alle 
numerose fratture presentate dalla roccia 
strapiombante ; 20) allà esplosione di 1s mine, 
di potenza di gran lunga superiore a quella 
che sarebbe stata necessaria date le precarie 
condizioni statiche del fronte roccioso (mine 
che furono fatte brillare poco tempo prima 
della ripresa del lavoro) ; 30) al probabile 
collocamento di qualche mina nei punti ne- 
vralgici del fronte ; 4 )  alla mancanza di 
caut,ele da pa:te del. direttore dei lavori, che 

. avrebbe dovuto assicurarsi, prima che il 
lavoro riprendesse, delle condizioni statiche 
del fronte roccioso e, comunque vietare che 
s i  lavorasse‘a breve distanza dal fronte dello 

strapiombo. Ora rispondo all’interrogazione 
‘dell’onorevole La Rocca su quanto si intende 
fare per la tutela dei lavoratori nella pro- 
vincia di Caserta. 

L’ispettorato ‘del lavoro, nei limiti dei 
modesti mezzi di cui attualmente dispone, 
compie il massimo sforzo nella esecuzione 
della vigilanza per l’osservanza delle norme 
in materia di igiene del lavoro e di preven- 
zione degli infortuni. Risultano finora eseguiti, 
in Italia, oltre 25.000 ispezioni annue per la 
prevenzione degli infortuni ed oltre 39.000 
ispezioni per l‘igiene del lavoro. 

L’amministrazione è consapevole delle esi- 
genze di un potenziamento dell’ispettorato del 
lavoro : con il decreto legge 15 aprile 1948, 
11. 381, e stato già provveduto ad aumentare 
di oltre il 45 per cento gli organici del per- 
sonale dell’ispettorato, nonchè ad elevare da 
40 a 75 il numero degli uffici periferici di tale 
organo, in modo da realizzare un’azjone più 
capillare. 

Nei concorsi banditi in attuazione del 
predetto decreto-legge non si e trascurato di 
riservare, con riguardo alle esigenze della vi- 
gilanza nel settore della prevenzione infortu- 
ni, un adeguato numero di posti per il perso- 
nale tecnico (ingegneri e periti indust,riali). 

Inoltre, poichB l’esercizio ‘della vigilanza 
in materia di prevenzione infortuni richiede 
una preparazione tecnica specifica dei funzio- 
nari che debbono essere impiega.ti nel servizio, 
l’amministrazione ha introdotto i l .  criterio 
di effettuare. appositi corsi -d’istruzione nella 
predetta materia. Un primo corso è stato svol- 
t o  a Milano nel 1949 ed un secondo corso è in 
questi giorni in via di svolgimento a Roma. 

Non si è mancato, pure, di tenere parti- 
colarmente presenti i problemi della preven- 
zione infortuni in occasione dell’adozione dei 
provvedimenti generali di carattere organiz- 
zativo per il coordinamento e lo sviluppo 
dell’attività degli ispettorati del lavoro. In- 
fatti, i n  sede di attuazione della nuova or- 
ganizzazione dei circoli regionali dell’ispetto- 
rato, previst,a dal citato decreto-legge 15 aprile 
194& n. 381, è stat.0 istituito presso ciascun 
circolo regionale un apposito servizio tccnicq, 
con lo specifico compito di curare in parti- 
colare sia la formazione professionale del 
personale, sia la organizzazione della vigi- 
lanza in materia di prevenzione nell’ambito 
della regione. 

Per quanto particolarmente riguarda l’at- 
tività dell’ispet.torato del lavoro in Campa- 
nia, risultano finora eseguite oltre 2 .mila 
ispezioni annue per la prevenzione infortuni 
ed oltre 2.500 ispezioni per l’igiene del lavoro. 
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L’amministrazione, inoltre, in relazione 
alle particolari esigenze della regione, per 
far fronte immediatamente alla insufficienza 
di personale degli ispettyrati della Cam- 
pania, fin dall’ottobre ultimo scorso ha im- 
partito istruzioni al capo del circolo regio- 
nale dell’ispettorato del lavoro di Napoli di 
predisporre un vasto programma di ispezioni 
per la prevenzione infortuni, da eseguirsi 
con personale che sarà all’uopo fatto amitire 
da altri uffici dell’ispettorato in  aggiunta agli 
ispettori del, circolo di Napoli. 

I1 circolo predetto ha già predisposto 
l’accennato programma, il quale troverà 
esecuzione con il prossimo gennaio, data l’ai- 
tuale momentanea indisponibilità di nume: 
rosi ispettori che frequentano il corso di per- 
fezionamento per la prevenzione infortuni 
attualmente jn svolgimento a Roma. 

I1 programma includerà l’esecuzione di 
apposite indagini intese a rilevare le condi- 
zioni di lavoro della zona. 

P provvedimenti di carattere generale 
adottati per il poienziamento clell’ispetto- 
rato e gli specifici interventi predisposti per 
la Campania djmostrano come i problemi 
della sicurezza dei lavoratori siano partico- 
larmept e all’at t enzione del l’ammin istrazi one, 
mentre s i  ha ragione di confidare che il com- 
pletamento degli organici dell’ispettorato, 
ormai in fase avanzata, nonché I’ist,ituzione 
dei restanti uffici periferici (in atto ne esi- 
stono 54) consentir& di oltenere in breve 
terripo uii maggiore adeguamento dell’atli- 
vità dell’ispeltorato alle esigenze che si 
riscontrano nei vari settori della vigilanza per 
l’applicazione delle leggi del lavoro, compreso 
quello della prevenzione degli infortuni. 

PR.ES1DENTE. L’onorevole De Michele 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE MICHELE. Per la fretta, mi ero 
limitato a rivolgere la mia interrogazione al 
ministro dell’interno. Per quanto si riferisce 
alle materie di competenza di questo mini- 
stero, non posso non dichiararmi sodisfatto 
della risposta. Profitto però della presenza 
del ministro del lavoro e della previdenza 
sociale per richiamare la sua attenzione sulla 
necessita di una particolare e intensificata 
tutela delle condizioni. dei lavoratori addetti 
a queste piccole industrie che, appunto peiclié 
piccole, forse sfuggono solitaniente ai controlli 
previsti e prescritxi dalle leggi. 

Devo infine rivolgere un ringraziamento 
al Presidente della Repubblica e a tutte le 
autorità per la prontezza con la quale 
vennero incontro alle famiglie colpite dal 
disastro. 

PRESIDENTE. L’onorevole La Rocca ha 
facoltà di dichiarare se sia soditfatto. 

LA ROCCA. Rispondo anche a nome.degli 
onorevoli Maglietta e Pietro Amendola. Pur 
dopo l’esposizione dell’onorevole soltosegre- ~ 

tario di Stato, mi dichiaro più che mai non 
sodisfatto della risposta del Governo. 

In definitiva, l’onorevole sottosegretario 
per il lavoro non ha fatto che clirci tutto quello 
che la sua amministrazione compie sul piano 
nazionale, e ci ha dato delle cifre: abbiamo 
tanti ispettori, sono state eseguite tante ispe- 
zioni, ecc. 

A noi non interessa quest,o; a noi interessa 
che i lavoratori siano garantiti per lo meno 
nella loro incolumità person’ale. Alle cifre 
esposte dall’onorevole sottosegretario oppon- 
go episodi di cronaca, brutali e tragici: due 
anni fa vi fu un sinistro a danno degli operai; 
un anno e mezzo fa vi è stato un altro sini- 
skro sempre in danno di operai; nel luglio 
scorso otto operai sono morti, mentre altri 
otto sono rimasti gravemente feriti. Ecco il bi- 
lancio. Si tratta d’impedire che questo avven- 
ga; e i crolli paurosi si sono invece verificati. 

A Sant’Angelo in Furmis vi era una cava 
di piet,ra, gestjta prima dagli allea,ti. L’ispet- 
tore che SI è recato tante volte sul post,o, si 6 
mai accorto che si lavorava a shrecciare con- 
tro le regole stahilit,e dalle leggi? e nel solo 
interesse del gest,ore ? Perché lì, ad un certo 
momento, era venuto a formarsi un grosso in- 
cavo scavato nella roccia, con u n  tetto pesante 
che sporgeva, che non aveva alcun sostegno c 
che, necessariamente, doveva’ cadere. V’ i! da 
notare, poi, che l’ispettore si era recato sul 
posto pochi giorni prima del disastro. Ma che 
cosa fece per impedire che i lavori, in quel- 
le condizioni di pericolo, cont.inuassero ? 

Oggi ci si viene a dire che l’ispettore aveva 
ordinato la sospensione dei lavori; La realta 
ci ha mostrato la infondatezza di una tale 
tesi, poiché i lavori continuarono, tanto è 
vero che furono fatte brillare delle mine in 
quella specie di fungo cli marmo e, poche ore 
dopo il hrillamento di queste mine, il tett.0 
si abbattè di schianto sugli operai, come 
inevitabilmente doveva accadere. 

Questi sono i fatti, e questo è il nodo della 
questione. A noi non importa che poi venga 
il Presidente del Consiglio ad elargire 500 
mila lire alle famiglie delle vittime. Questa 
somma poteva essere investita-pih utilmente: 
cioè, non essere data come prezzo del sangue 
di lavoratori. Comunque, essa non vale mai a 
compensare la morte di ot to  operai. 

Mi recai sul posto immediatamente dopo 
il disastro e rimasi impietrito alla vista di 

. 
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tanto strazio. Chiediamo al Governo che cosa 
intende fare perché non abbiano più a veri- 
ficarsi sinistri del genere che hanno stroncato 
una volta otto operai (oltre ad otto gra- 
vemente feriti), un’altra volta cinque operai 
(a Capua) e, una terza, sei in un paese vicino. 
Questo accade nella provincia di Caserta. 

Insisto nel chiedere che il Governo, non 
già allegando delle cifre, le quali lasciano le 
cose come stanno, ma con provvedimenti 
precisi e concreti, badi a tutelare il lavoro degli 
operai, disponendo, con norme di carattere 
generale, e di là dalla beneficenza, che sia- 
no rjsarcite le famiglie così dolorosamente col- 
pite, per l’incuria di coloro che erano preposti 
alla vigilanza e per il consueto sfrutkamento 
dei soliti gestori, avvezzi a convertire in loro 
profitto il sudore e il sangue dei lavoratori. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Orlando, al ministro della ma- 
rina mercantile, (( per conoscere se gli sono 
note le enormi difficoltà che incontrano gli 
armatori nazionali per la deficienza del per- 
sonale di stato maggiore, specialmente mac- 
chinisti e motoristi; se gli risulta il numero 
imponente di ufficiali della marina mercan ti1 
italiana imbarcati su navi estere e special- 
mente su quelle di bandiera panamense; se 
non ritiene sia giunto il momento d’intervenire 
onde evitsre, come i: avvenuto, che gli arma- 
tori, per procedere al completamento dei 
quadri per gli ufficiali, debbano ricorrel;e a 
personale di altre nazionali tà; quali provve- 
dimenti intende, finalmente, adottare onde si 
ponga fine a questo stato di cose, che mette al 
servizio di navi estere ambiti elementi nazio- 
nali che troverebbero pronto imbarco su navi 
italiane N. 

Poiché l’onorevole Orlando non i! presente, 
a questa interrogazione sarà data risposta 
scritta. 

fi così esaurito lo svolgimento delle inter- 
rogazioni all’ordine del giorno. e 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione a scrut,inio segreto del disegno 
di legge: 

(( Organici degli ufficiali dell’Esercito e li- 
miti di età per la cessazione dal servizio per- 
manente )). (2049):  

, Presenti e votanti . . . 332 
Maggioranza . . . . . . 167 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . . .. . 111 

. (LU *Camera approGa). 

Hanno preso parfe alla votazione: 

Alessandrini - Almirant,e - Amadei Leo- 
netto - Amatucci - Ambrico - Amendola 
Pietro - Angelucci Mario - Angelucci Ni- 
cola - Armosino - Artale - Audisio - 
Azzi. 

Babbi - Baglioni - Balduzzi - Bavaro 
- Bellucci - Bennani - Bernardinetti - 
Bersani - Bertola - Bettiol Giuseppe - 
Biagioni - Bianchini Laura - Bianco - 
Biasutti - Bigiandi - Bima - Bolla - Bo- 
nino - Bonomi - Bontade Margherita - 
Borioni - Bottonelli - Bovetti - Breganze 
- Bruno - Bucciarelli Ducci - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Calandrone ‘- Ca- 
lasso Giuseppe - Calcagno - Camangi - 
Camposarcuno - Capacchione - Capalozza 
- Cappugi - Capua - Cara - Carignani - 
Caronia Giuseppe - Carpano Maglioli - 
Carratelli - Cartia - Caserta -’ Casoni - 
Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari - Ca- 
valli - Cavinato - Ceccherini - Cerabona 
- Chatrian, - Chiaramello - Chiarini - 
Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - Codacci Pi- 
sanelli - Colasanto - Colitto - Colleoni e 
Concetti - Consigljo - Copa Ezio - Coppi 
Alessandro - Coppi Ilia - Corbi - Corbmo 
-- Corona Giacomo - Corsanego - Cortese 
- Costa - Cot,ani - Cotellessa - Cremaschi 
Carlo - Cremaschi Olindo - Cuzzaniti. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dami - D’Amico - D’Amore - De Caro Ge- 
rardo - De’ Cocci - Del Bo - Delle Fave 
- Delli Castelli Filomena - De Maria - De 
Martino Carmine - De Martino Francesco - 
De Meo - De Palma - Diaz Laura - Di 
Donato - Diecidue - Di Leo - Di Mauro - 
Di Vittorio - ‘Donati - Donatini. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Failla 

- Fanfani - Farinet - Farini - Fascetti - 
Fazio Longo Rosa -- Federici Agamben Ma- 
ria - Ferrarese - Ferrario Celestino - Fer- 
raris Emanuele - Ferreri - Fietta - Fina 
- Floreanini Della Porta Gisella - Fode- 
raro - Fora - Franceschini - Franzo - 
Fumagalli. 

Gabrieli - Gallo Elisabetta - Garlato - 
Gatto - Geraci - Geuna - Ghislandi - 
Giammarco - Giannini Guglielmo - Giolitti 
- Giordani - Giovannini - Giuntoli Grazia 
- Goririi - Gotelli Angela - Grammatico - 
Grazia - Greco Giovanni - Grilli - Guada- 
lupi - Guariento - Guerrieri Filippo - Gui 
- Guidi Cingolani Angela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Iotti’Leonilde. 
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Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

Laconi - La Marca - La Rocca - Latan- 
za - Lazzati - Lecciso - Lettieri - Liguori 
- Lizier - Lizzadri -- Lo Giudice - Lom- 
bardi Carlo - Lombardi Ruggero - Lon- 
ghena - Lopardi - Lozza - Luzzatto. 

Maglietta - Magnani - Malagugini - 
Maniera - Manuel-Gismondi - Manzini - 
Marazza - Marazzina - Marcellino Colombi 
Nella - Marenghi - Marotta - Martino 
Edoardo - Martino Gaetano - Marzarotto 
- Marzi Domenico - Mattarella - Matte1 
- Matteotti Carlo - Matteotti Matteo - Mat- 
teucci - Maxia - Mazza Crescenzo ,- Med% 
Luigi - Merloni Raffaele - Messinetti - -  
Miceli - Micheli - Michelini - Migliori 
- Minella Angiola - Molinaroli - Momoh 
- Mondolfo - Monterisi - Monticelli - Mo- 
relli - Moro Francesco. 

Nasi - Natali Ada - Natta - Nenni Pie- 
tro - Nicoletto - Nicotra Maria - Nitti - 
Notarianni - Numeroso. 
. Ortona. 

Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pa- 
gliuca - Pajetta Gian Carlo - Pajetta Giu- 
liano - Paolucci - Pavan - Pecoraro - 
IPella - Pelosi - Perlingieri - Perroné Ca- 
pano - Pesenti Antonio - Petrone - Pe- 
trucci - Piasenti Paride - Pieraccini - Pie- 
rantozzi - Pietrosanti - Pignatone - Pino 
- IPirazzi Maffiola - Polano - IPoletto - 

, Ponti - Puccetti - Pugliese. 

‘ 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Reali - Reggio D’Aci - Re- 

possi - Rescigno - Resta - Riccio Stefano 
- Riya - Rivera - Roberti - Rocchetti - 
Roselli - Rossi Maria Maddalena - Rumor 
- Russo Carlo - Russo Perez. 

Saija - Sailis - !Sala - Salerno - Sa- 
lizzoni - Salvatore - Sammartino - Sam- 
Pietro Umberto - Sannicolb - Sansone - ’  

Sartor - ,Scaglia - Scalfaro - Scotti Ales- 
sandro - Sedati - Semeraro Santo - Ser- 
bandini ---Sica - Sodano - Spoleti - Stel- 
la - Storchi - Stuani - Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Tarozzi - Ta- 
viani - Terranova Raffaele - Titomanlio 
Vittoria - Togliatti - Tomba - Tommasi 
- Tonengo - Torretta - Tosi - Tozzi Con- 
divi - Tremelloni - Trimarchi - Troisi 
- Tudisco - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Veronesi - Vetrone - Viale - Vicentini 
- Rodolfo - Vigo - Vigorelli - Viola - Vo- 
cino - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno‘ - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Ambrosini - Angelini. 
Bensi - Borsellino. 
Chiostergi - Cifaldi - Clerici - Coccia. 
Driussi. 
Fassina. 
Giacchero. 
Invernizzi Gaetano.’ 
Leone-Marchesano. 
Martini Fanoli Gina - Menotti - Mon- 

Palenzona - Pastore. 
Schiratt,i - Spiazzi. 
T o p i  - Treves. 
Zanfagnini. 

tini. 

Per un’ inversione dell’ ordine del giorno. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare per 
proporre un’inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MALAGUGINI. L’ordine del giorno ora 

recherebbe, al secdndo punto, il seguito della 
discussione della proposta di inchiesta par- 
lamentare sulla disoccupazione, di iniziativa 
degli onorevoli Tremelloni ed altri. Chiedo, 
invece, che si passi subito all’esame delle do- 
mande di autorizzazione a procedere in g k -  
dizio, e dico in breve le ragioni di questa ri- 
chiesta. 
, I colleghi che all’inizio della seduta, per 
bocca dell’onorevole Carlo Cremaschi, hanno 
chiesto l’inversione dell’ordine del giorno amo 
credere che siano stati mossi dalla preoccupa- 
zione che la Camera potesse trovarsi in diffi- 
coltà per raggiungere il numero legale nella 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge sugli organici militari. 

Ora noi dovremmo discutere in questo 
momento una proposta di legge di partico- 
lare importanza, il cui esame è cominciato 
nella seduta di ieri. Oggi dovrebbero parlare 
il relatore, onorevole Rapelli, ed il rappresen- 
tante del Governo, onorevole Rubinacci, 
ministro del lavoro e della previdenza sociale. 
A me pare che non sia opportuno dar luogo a 
questi due‘ indubbiamente notevoli interventi 
con un’Assemblea non certo affollata come 
l’attuale e che, perciò, sia ragionevole riman- 
dare la discussione di questo argomento alla 
.prossima se,duta, cioè a martedì o a quando 
l’onorevole Presidente riterra, passando sen- 

. z’altro all’esame delle domande di autorizza- 
zione a procedere in giudizio. 

COPPI ALESSANDRO. Chiedo di par- 
lare contro la proposta di inversione dell’or- 
dine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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COPPI ALESSANDRO. Vorrei rappresen- 
tare alla Camera l’inopportunità della propo- 
sta Malagugini. Intanto, discutere se sia più 
importante un certo disegno di legge o piutto- 
sto delle domande di autorizzazione a proce- 
dere è già cosa alquanto scabrosa, perché non 
si può dire che anche una discussione su delle 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio non rappresenti affare di notevole 
rilievo. Piuttosto, io vorrei rappresentare alla 
Presidenza della Camera ed ai colleghi, even- 
tualmente, un’altra proposta e cioè questa: 
che l’esame delle domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio venga senz’altro rin- 
viato ad altra seduta. Ritengo che, se tutt i  
siamo d’accordo su questo, e se anche l’ono- 
revole Presidente non ha nulla in contrario,. 
la mia proposta, che ha una base logica, può 
essere opportunamente approvata. 

PRESIDENTE. Onorevole Malagugini, do -. 
po la proposta dell’onorevole Coppi, ella man- 
tiene la sua ? 

MALAGUGINI. Per le ragioni esposte, 
la mantengo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta Malagugini di inversione dell’ordine 
del giorno. 

(Non è approvata). 

COPPI ALESSANDRO. Signor Presi- 
dente, mi riservo d i ,  ripresentare la mia 
proposta dopo la conclusione della discussione 
sulla inchiesta parlamentare. 

GIANNINI GUGLIELMO. Eaccio mia la 
proposta dell’onorevole Coppi Alessandro e 
chiedo che sia posta subito in votazione. 

PRESIDENTE. La votazione su questa 
proposta potrà eventualmente farsi soltanto 

, dopo la conclusione della discussione sulla 
proposta Tremelloni. 

Seguito della discussione della proposta di e- 
chiesta parlamentare ’ Tremelloni ed altri: 
Inchiesta parlamentare sulla disoccupazione. 
(1682). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussio-ne della proposta di 
inchiesta parlamentare Tremelloni ed altri: 
Inchiesta parlamentare sulla disoccupazione. 
, Nella seduta di ieri è stata chiusa la 

discussione generale. 
Ha facoltà di parlare l’onorevole Rapelli, 

relatore. 
RAPELLI, Relalore. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, la discussione fatta in.se- 
gui to  alla proposta .presentata dall’onorevole 
Tremelloni di una inchiesta parlamentare 

sulla disoccupazione ha avuto essenzialmente 
un aspetto positivo. Gli onorevoli Pieraccini 
Roselli, Sabatini, Roberti, e lo stesso presen- 
tatore della proposta, onorevole Tremelloni, 
hanno espresso sostanzialmente delle idee 
comuni; tutt’al più, l’onorevole Sabatini ha 
manifestato qualche perplessi tB, qualche dub- 
bio sull’esito delle conclusioni della Commis- 
sione. Perb, anche lo stesso onorevole Sabatini, 
nel concludere per un voto favorevole alla 
proposta, ha detto che era importante che la 
Camera si rendesse conto che era un lavoro 
mpdgnativo p3r tu t t i ,  e che parcib la Commis- 
sione avrebbe dovuto lavorare seriamente. 

Sia in sede di Commissione, come qui in 
aula, è stato posto in rilievo che questa in- 
chiesta parlamentare avrà soprattutto una ’ 
funzione di carattere conoscitivo: come bene 
ha detto il presentatore, e che, per altro, presa 
conoscenza del fenomeno nei suoi vari aspetti 
e nelle sue varie cause, proporrà anche dei 
rimedi. Naturalmente, questi rimedi saranno 
suggeriti e al potere esecutivo e d o ’  stesso 
potere legislativo, perché questa Commissione, 
a mio parere, non dovrg avere un carattere 
accademico per discussioni più o meno scien- 
tifiche, ma dovrà avere soprattuttoun’aspetto 
funzionale, cioè un aspetto che si immedesimi 
della sostanza della questione. Noi dobbiamo 
riconoscere che. la lotta contro la disoccupa: 
zione (e di questo si è parlato anche in sede di 
disc‘ussione del bilancio del lavoro) è stata 
tentata e già qualche cosa è in atto. Ciò non 
toglie che una Commissione espressamente a 
ciò delegata lavorando seriamente possa con- 
cludere nel pur breve termine dei sei mesi una 
proficua attività. E ciò non toglie che questa 
Commissione possa anche esercitare un’opera 
di convinzione e sLtl potere esecutivo e sul 
potere legislativo, in modo che anche qualche 
nuovo rimedio possa essere tentato. 

Noi abbiamo indubbiamente già una espe- 
rienza. Noi abbiamo l’esperienza tentata dal 
spiano di incremento dell’occupazione operaia 
che va sotto il nome di piano Fanfani. Abbia- 
mo anche un’altra esperienza ‘positiva pur 
essa: quella dei cantieri di lavoro e di rimbo- 
schimento, 

I1 problema delle ‘alluvioni ha recente- 
mente richiamato l’attenzione del paese sulla 
necessi tà di provvedare alla sistemazione flu- 
viale. Vi è indubbiamente una situazione 
che può consentire anche il tentativo di molte 
plici esperienze. Errore perciò sarebbe pen- 
sare che. in $questo campo vi siano soltanto 
determinate soluzioni. Perciò sono convinto 
che la Commissione possa a mano a mano, 
awalendosi di contatti. con lo stesso potere 
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esecutivo, con . gli stessi organi legislativi, 
determinare anche delle immediate possibi- 
lità. Io vorrei ritenere che questa Commissione 
di inchiesta sia intesa come un organo pro- 
mosso dal Parlamento per l’accelerazione di 
soluzioni del problema. 

Qualche collega giustamente ha rilevato 
che sarebbe stata piuttosto necessaria que- 
st’opera all’inizio della legislatura, che non al 
termine. Vorrei ricordare che proprio all’ini- 
zio della legislatura, e questo lo ricordo come 
presidente della Commissione del lavoro, fu 
proprio la Commissione che venne investita 
allora del piano già ricordato di incremento 
dell’occupazione operaia. Direi che allora 
abbiamo avuto una fiammata iniziale, fiam- 
mata che per altro ha lasciato delle tracce, 
perché non vi è dubbio che in giro si possono 
vedere i risultati di quella legge sul piano di 
incremento. Anzi sarebbe stato meglio - lo 
abbiamo detto in tanti in questa sede - che 
questi risultati fossero stati maggiori, come 
potevano essere. Perciò ritengo che, anche se 
siamo in fine di legislatura, può capitare qual- 
che volta ai moribondi di fare in fin di vita le 
migliori loro opere. E questa Commissionc 
per la disoccupazione potrà essere un’opera 
di buona volont& del Parlamento, un ottimo 
ricordo che possiamo lasciare della nostra atti- 
vità di legislatori e di comparJecipi della vita 
pubblica.’ Perciò io non ho da raccomandare 
l’accoglimento della proposta, perché questo 
è già stato raccomandato un po’ da tut t i  i 
settori. D’altronde lo stesso Governo è nel- 
l’ordine di idee di facilitare l’opera della 
Commissione. 

A questo proposito io penso che l’articolo 
aggiuntivo proposto dall’onorevole Pierac- 
cini possa essere meglio assorbito nell’ordine 
del giorno che io propongo. e fuori di dubbio 
che la separazione che no1 seguiamo nel- 
l’ordine delle competenze fra potere legisla- 
tivo e potere esecutivo vuole che noi riaffer- 
miamo che questa Commissione d’inchiesta, 
la quale d’altronde ha - come ha detto l’ono- 
revole relatore - un carattere conoscitivo, 
non intende per nulla interferire in quelli 
che sono i compiti del potere esecutivo, in 
quelle che possono essere le iniziative pro- 
prie del potere esecutivo. 

Come anche, naturalmente, è perfetta- 
mente libero il Parlamento nella sua inizia- 
tiva per i progetti che sono all’esame, iscritti 
all’ordine del giorno dei lavori delle Commis- 
sioni e dell’Assemblea; e può darsi che la 
Commissione di inchiesta ritenga di richia- 
mare questi schemi di provvedimenti legi- 
slativi come validità di proposte. Anche perché 

penso che noi non intendiamo dare alcun 
carattere negativo di contrasto o di polemica 
ai lavori della Commissione. Per questo 
voglio perciò sperare che la Camera possa 
accogliere nella sua parte fondamentale l’in- 
vito che è espresso dal mio ordine del giorno. 

Mentre cioè invitiamo il Governo a faci- 
litarle il compito in ogni senso, mettendo a 
disposizione della Commissione funzionari 
che saranno a ciò chiamati nonchè l’opera 
dei vari organismi subordinati alla autorità 
governativa, d’altra parte il Parlamento si 
impegna a dare un carattere di collaborazione 
all’inchiesta stessa. 

Sono persuaso che con questo spirito il 
Parlamento viene ad instaurare un metodo 
simpatico di lavoro rispetto alla cosa pub- 
blica. La cosa pubblica è cosa comune, la’ 
lotta contro la disoccupazione è problema 
di ordine comune, l’articolo il della stessa 
Costituzione vuole che qudsta nostra Repub- 
blica sia fondata iu l  lavoro; ma fintanto che vi 
è disoccupazione VUOI dire che la Repubblica 
in se stessa non è molto sicura nelle sua 
fondamenta. Questa Commissione perciò, che 
diventa fondamentale proprio per lo spirit,o 
dell’articolo 1 della nostra Costituzione, dia al 
Parlamento questo volto nuovo della buona 
volontà comune. 

Con questo io termino, anche perché sono 
convinto che una Commissione parlamentare 
sulla disoccupazione non dovrà perdersi in 
tante dissertazioni. L’importante è che si 
abbiano delle visioni chiare, immediate, si 
abbia il coraggio di proporle, anche se queste 
soluzioni possano andare un po’ contro a 
dei luoghi comuni che oggi purtroppo sono 
diffusi nel paese. 

fi in questo senso che intendo dare il e 

buon esempio, limitando a questo breve 
intervento il  mio contributo ed augurandomi 
soprattutto che anche la Commissione d’in- 
chiesta sia abbastanza sollecita nella sua 
attività, perché già i rimedi che saranno 
proposti richiederanno del tempo per es- 
sere attuati.  Che anche nell’elaborazione 
della sua opera questa Commissione, pur 
non potendo - è chiaro - fare cose perfette, 
possa almeno dare un nuovo stimolo ai 
cittadini italiani, in modo che dalle parole si 
passi rapidamente ai fatti. 

L’esperienza dei fatti potrà essere poi 
ancora la migliore suggeritrice di nuove 
esperienze. L’importante è che lo spirito che 
l’anima, questo spirito che è stato qui di- 
chiarato in Parlamento, non venga mai meno 
in questa sua opera : opera positiva per una 
autentica ascesa del nostro popolo sulle vie 
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del lavoro e del progresso ! (Applausi al 
centro .e a destra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale. 

RUBINACCI, Ministro del lavoro e’ de2la 
previdenza sociale. Onorevoli deputati, già 
nella relazione che accompagnò la proposta di 
legge e, più ancora, con grande efficacia, ieri, 

’ nel suo intervento, l’onorevole Tremelloni ha 
posto in evidenza il fine essenziale, principale, 
che’ egli e i suoi colleghi proponenti assegnano 
alla Commissione d’indagine che deve essere 
costituita dalla Camera : un fine conosci- 
tivo. 

Do at to  molto volentieri, all’onorevole 
‘Tremelloni e agli altri proponenti, di questa 
impostazione, che considero saggia e costrut- 
tiva, e dichiaro di condividere appieno la 
convinzione che in materia di disoccupazi.one 
-bisogna veramente metterci in grado di 
esplorare molto più a fondo aspetti che indub- 
biamente hanno una enorme importanza. 

Già nei discorsi alla Camera dei deputati 
e al Senato della Repubblica, in sede di 
approvazione del bilancio del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, credo 
di aver dimostrato di sentire l’esigenza di 
approfondimento della conoscenza del fe- 
nomeno della disoccupazione : un grande 
fenomeno sociale, un triste e doloroso feno- 
meno del nostro paese. Sarebbe grave errore 
considerarlo soltanto nelle sue espressioni 
sintetiche, nei numeri complessivi. Questo, 
evidentemente, allontitna dalla conoscenza 
effettiva del fenomeno e credo che renda 
anche più difficile la,ricerca della strada per 
trovare le idonee soluzioni. 

Già ho avuto occasione di informare il 
Parlamento sul perfezionamento degli stru- 
ment.i a disposizione del Ministero del lavoro 
per una migliore conoscenza del fenomeno 
della disoccupazione, che siamo andati in 
questi ultimi anni introducendo. 

Non abbiamo, in effetti, una statistica 
della disoccupazione, e sarebbe estremamente 
dihcile giungere ad una rilevazione diretta 
dei disoccupati, per la difficoltà di identificarli 
e, soprattutto, di seguirli nel tempo. Ed è 
per questo che ci fondiamo sui dati, delle 
iscrizioni al collocamento. 

Questo sistema presenta dei vantaggi, 
perchè non richiede di creare un’apposito 
complesso e costoso sistema di rilevazione, 
ma si avvale di quello esistente per altri 
fini pratici, e perchè lega la rilevazione sta- 
tistica ad una realtà viva, ad un meccanismo 
il quale, attraverso l’avviamento al lavoro, 

. 

cioè il superamento dello stato della disoc- 
cupazione, mette in condizioni di ‘avere una 
visione effettiva e concreta delle dimensioni 
del fenomeno. 

Certo non tu t t i  gli iscritti al collocamento 
sono disoccupati. Ed il solo numero totale 
degli iscritti dice molto poco agli effetti della 
conoscenza della disoccupazione. Epperò, fm 
dal 1948, una distinzione nelle iscrizioni al 
collocamento fu già operata dagli, uffici del 
Ministero del lavoro, nel senso di suddividere 
gli iscritti al collocamento in cinque classi, 
una delle. quali costituita da coloro che, 
avendo precedentemente un’occupazione, la 
hanno perduta (i disoccupati), l’altra dei 
giovani e di tu t t i  coloro che vanno in cerca 
di una prima occupazione (quelli che pos- 
siamo considerare gli aspiranti all’occupazio- 
ne), le casalinghe in cerca di occupazione, 
i lavoratori occupati che cerchino una nuova 
occupazione, i pensionati, anch’essi in cerca 
di un’occupazione. 

Ora, attraverso * questa prima suddivi- 
sione e distribuzione, già qualche elemento 
di utile valutazione abbiamo potuto conse- 
guire, soprattutto se noi guardiamo il feno- 
meno nel suo svolgimento attraverso gli ul- 
timi anni. Abbiamo così potuto notare un 
aspetto preoccupante: quello, cio& dell’incre- 
mento della seconda classe rappresentata da 
coloro che sono alla ricerca di una prima oc- 
cupazione. 

I1 che ha dimostrato che se, da una 
parte, vi è stato fin reinserimento nell’at- 
tività produttiva di. un rilevante numero 
di coloro che ne erano stati esclusi per ef- 
fetto delle contingenze della guerra e per 
effetto dell’assestamento che si è avuto nel 
mondo dell’economia e soprattutto nel set- 
tore industriale, dall’altra è certo che soltanto 
in parte si è riusciti a sviluppare le possibilita 
di occupazione in modo da poter assorbire 
le nuove leve.de1 lavoro. E oggi questo pro- 
blema dei giovani che si affacciano alla vita, 
e non trovano la possibilità di un’occupazione, 
di un inserimento nell’attività economica, .è 
certamente una delle cose che ci preoccupa in 
modo particolare. 

Successivamente noi abbiamo cercato di 
giungere anche a una conoscenza più analitica. 
Sono iniziative che rimontano soltanto ad 
alcuni mesi e che non hanno potuto dare 
ancora i risultati perfezionati che ci possiamo 
aspettare. Siamo perÒ in grado, dal marzo di 
quest’anno, di conoscere la distribuzione degli 
iscritti al collocamento in 250 mestieri-tipo, 
in 30 ‘ categorie professionali, secondo i di- 
versi sett‘ori della produzione, ed a seconda 
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del sesso, oltre che per le cinque classi sta- 
tistiche di cui ho ‘innanzi parlato. 

La distribuzione soprattutto per mestieri- 
hipo e per categorie professionali ha un ri- 
lievo notevole, perché permette di impo- 
stare una politica dell’occupazione, che 
tenga conto del materiale umano a disposi- 
zione, in modo da poter indirizzare l’attività 
degli organi pubbki ,  I’addestrament,o pro- 
fessionale,, ed eventualmente altri strumenti 
a nostra disposizione, precisamente verso 
quei sett,ori nei quali si manifesta in maniera 
maggiore l’amllsso dei disoccupati. 

Riteniamo che si possa giungere anche ad 
ulteriori analisi in modo da avere una cono- 

’ scenza la più vasta possibile del modo come 
, il fenomeno della disoccupazione si presenta 
nel nost,ro paese. 

Desidero dichiarare che sono d’accordo 
con tut t i  coloro che hanno preso la parola 
nel riconoscere, come una dolorosa piaga. del 
nostro paese, la disoccupazione, e nel sentire 
la immane responsabilit& che grava ‘su tutti 
noi, per la sua soluzione. Mi si consenta, in 
proposito, di ricordare che degli sforzi per 
andare incoritro alla disoccupazione, tenendo 
conto delle possibilità del nostro paese, sono 
stati indubbiamente fatti. 

Forse non è inopportuno, mentre la Ca- 
mera si accinge a nominare questa Commis- 
sione, che io ricordi brevissimamente qualche 
elemento. I dati ultimi della disoccupazione 
desunti dagli iscritti agli uffici di colloca- 
mento, ci mostrano che gli iscritti della prima 
classe, cioè dei disoccupati, si aggirano in- 
torno al milione e centomila, che quelli della 
seconda classe, cioè di coloro che aspirano al- 
l’occupazione senza essere stati mai occupati, 
si aggirano intorno ai cinquecentomila. 

Di fronte a questa massa di un milione e 
seicentomila; 696,.297 hanno ricevuto il sus- 
sidio di disoccupazione o ordinario o straor- 
dinario: per 180 giorni, se si tratt.i di sussidio 
ordinario, ‘e per 90 giorni nel caso di sussidio 
straordinario. I! sussidio è di 229 lire al giorno 
più 80 lire per ogni figlio e per ogni. genihre 
a carico. 

Attraverso i cantieri di lavoro e di rimbo- 
schimento si sono potuti impiegare, nell’eser- 
cizio 1950-51, 243.188 disoccupati, mentre 
altri 110.149 disoccupati sono stati avviati 
ai corsi di qualificazione professionale. 

Ma non 8 .  soltanto attraverso queste 
forme che si manifesta l’intervento dello 
Stato per alleviare la disoccupazione. Mi 
basterà di riferirmi all’iniziativa dell’I. N. A. 
Casa, la quale ha permesso, con 1:imposta- 
zione dei tre piani annuali finora approvati, 

un incremento di occupazione n& edilizii 
per 60 milioni di giornate lavorative., Il che 
ha significato, durante tutto questo anno, 
la presenza al lavoro di. 100 mila lavoratori 
per la costruzione di case per gli stessi lavo- 
ratori: G i Ò  posto, io penso che i compiti della 
Commissione potranno essere di estremo 
interesse, soprattutto per approfondire ceri i 
aspetti che io considero di enorme importanza 
ai fini della conoscenza del fenomeno. 

E vorrei soprattutto riferirmi al problema 
del rapporto fra disoccupazione e sotto~oc- 
cupazione. Si tratta di fenomeni distinti che 
si sommano, o si tratta di fenomeni che in 
gran parte coincidono ? Io avrei motivo di 
ritenere che vi sia per lo meno ,una parziale 
coincidenza fra i due fenomeni, nel senso che 
una parte notevole di coloro che hanno una 
sotto-occupazione risultano precisamente dalle 
stgtistiche degli iscritti agli uMici di colloca- 
rdento e appaiono quindi come‘ disoccuphti. 
Questo si verifica indubbiamente per tutt i  
coloro che hanno occupazioni stagionali, 
soprattutto nell’industria. proprio per 
poter essere avviati alle obcupazioni sta- 
gionali che gli aspiranti si iscrivono nelle 
liste del collocamento. Vorrei dire che in 
misura per lo meno molto larga questo stesso 
fenomeno si verifica per quanto riguarda 
la sotto-occupazione agricola, perchè spe- 
cialmente nelle zone nelle quali si prowede 
ai turni tra braccianti agricoli, tutt i  coloro 
i quali partecipano ai turni e quindi parte- 
cipano, sia pure per un numero limitato di 
giornate nell’anno, alla occupazione, figu- 
rano anche, contemporaneamente, nelle li- 
ste degli iscritti al collocamento nei periodi di 
pausa tra l’una e l’altra occupazione. 

Evidentemente tutto questo’ deve essere 
controllato e meglio approfondito, perchè 
è-certo che, ritenere che una parte notevole 
della disoccupazione costituisca invece una 
sotto - occupazione, non significa risolvere 
il problema fondamentale del tenore di vita 
adeguata per i nostri lavoratori. 

Un altro problema che ritengo meriti un 
approfondimento (e spero che la Commissione 
potrà in modo particolare curare l’acquisi- 
zione dei dati necessari) è quello della occu- 
pazione plurima. una esigenza che è stata 
varie volte manifestata al Senato della Re- 
pubblica e anche qui alla Camera dei deputati: 
cioè si lamenta che, mentre vi e una ‘massa‘ 
notevole di disoccupati, molte persone ap- 
partenenti allo stesso nucleo familiare 
hanno ciascuna una propria occupazione. 

A questo- proposito il Ministero del lavoro 
si preoccupò due anni fa di impostare una 



Att i  Parlamentari - 33681 - Camera dei Depuinti 
~ 

, DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1951 
- 

indagine - indagine complessa e difficile - 
che poté essere eseguita soltanto col. si- 
stema dello scandaglio, prendendo in esame 
certi gruppi di aziende industriali, una pub- 
blica amministrazione, alcuni enti pubblici. 

Da questa indagine a campione risulta- 
rono elementi che mostrano una certa rile- 
vanza del fenomeno: apparve che il 13 per 
cento dei lavoratori considerati appartene- 
vano allo stesso nucleo familiare: ciò che, 
evidentemente, porta a pensare che su que- 
sto terreno, probabilmente, delle conseguenze 
di ordine anche prttico potranno essere 
tratte. 

Noi, già facciamo qualcosa in questa dire- 
zione al momento iniziale del rapporto di 
lavoro, cioè al momento in cui si provvede 
all’awiamento al lavoro, attraverso la pre- 
ferenza che è data ai lavoratori i quali non 
hanno alcuna persona occupata nel proprio 
nucleo familiare. Molto si fa sempre a questo 
proposito anche da parte delle organizzazioni 
sindacali e del Ministero ’ del lavoro all’atto 
terminale del rapporto di lavoro, al momento 
del licenziamento, facendo in modo che vi 
sia una precedenza nel licenziamento per co- 
loro che hanno altre .persone occupate nella 
propria famiglia. È certo, però, che anche 
per predisporre eventuali misure, è necessa- 
rio avere dati più approfonditi, più completi, 
che permettano di poter impostare la solu- 
zione di questo problema. 

Credo che molto opportunamente l’ono- 
revole Tremelloni nella sua proposta abbia 
accennato ad un altro aspetto importante 
legato a quello della disoccupazione, cioè al- 
l’aspetto della mobilità del mercato di lavoro. 

. È un aspetto di grande importanza, perché 
una cosa è considerare una massa imponente 
di cittadini che in modo definitivo sono desti- 
nati alla disoccupazione e altra cosa è il fe- 
nomeno se considerato come una pausa che 
si verifica tra un rapporto di lavoro e l’altro; 
in altre parole; va distinto il disoccupato per- 
manente da colui che è tale soltanto occasio- 
nalmente e che alterna periodi di disoccupa- 
zione a periodi di lavoro. 

Uno degli aspetti che qualche anno fa 
preoccupava maggiormente il Governo era il 
carattere di rigidità sia della occupazione che 
della disoccupazione: non si aveva alcun 
avvicendamento per cui le sofferenze e i danni 
di questo doloroso fenomeno gravavano co- 
stantemente su certe persone e certe famiglie. 
Da un paio di anni, però, tale rigidità è an- 
data attenuandosi, tanto che nel 1950 si è 
avuta una media mensile di 360 mila disoc- 
cupati avviati al lavoro, il che fa pensare 

che, oltre alle consuete lavorazioni stagio- 
nali, si sia verificato anche un notevole a w i -  I 

cendamento. La Commissione che sarà nomi- 
nata vorrà certamente soffermarsi anche su 
questo aspetto del fenomeno che è molto 
importante sia dal punto di vista meramente 
statistico che per le indicazioni che potrà 
fornire circa i rimedi da adottare. 

La stessa Commissione potrà avvertire 
qualche ulteriore attenuazione della rigidi t à  
della disoccupazione quando potrà entrare in 
vigore il disegno di legge concernente l’adegua- 
.mento delle pensioni della previdenza sociale 
attualmente all’esame del Senato. In forza 
delle disposizioni di quel disegno di legge, i 
datori di lavoro dovranno pagare i contributi 
i+ssicurativi sull’intera retribuzione e non più 
su un massimale di 750 lire, il che li sconsi- 
glieri3 di fare effettuare delle ore di lavoro 
straordin3rio e li spingerà ad assumere altra ’ 

mano d’opera per fronteggiare le maggiori 
possibilità produttive delle aziende. Inoltre, 
il miglioramento del trattamento di quie- 
scenza dei lavoratori favorirà l’esodo di co1,oro 
che hanno raggiunto i limiti di età e, di con- 
seguenza, permetterà di aprire le po.rte ai 
giovani in misura maggiore di quanto non si. 
possa fare ora. 

Un altro particolare su cui la Commis- 
sione di indagine dovrà fermare la sua atten- 
zione i! quello dell’orario di ,  lavoro, la cui di-, 
sciplina potri3 notevolmente contribuire a 
regolare la .quanti t à  dei lavoratori necessari 
per assicurare alle aziende la maggior ‘produ- 
zione possibile. Altrettanta cura dovrà esser 
posta nel regolare il regime dei licenziamenti 
clie dovrh essere stabilito con una certa lar- 
ghezza di vedute in relazione alle effettive 
possibilitA di produzione delle aziende: si 
dovri3 evitare la eccessiva rigiditi3 del sistema 
dei licenziamenti. Questa, infatti, ostacola 
la assunzione di mano d’opera, infondendo nei 
datori di lavoro il timoke di non potersene più 
disfare, una volta cessato il periodo favore- 
vole per l’azienda. 

Mi sono permesso di fare alcune osserva- 
zioni ’sulla materia che dovrà essere oggetto 
di studio e di investigazione da parte della 
Commissione di indagine, per dare anche un 
modesto contributo all’impostazione. dell’at- 
tività prevista nella proposta. I1 fine fonda- 
mentale assegnato alla Commissione, che mi 
pare oppòrtunamente ribadito anche nell’or- 
dine del giorno presentato dal relatore ono- 
revole Rapelli, 6 quello dell’accertamento. 
Mettiamoci in condizioni tut t i  - Parlamento, 
Governo, paese, ,per tut t i  gli effetti, per la 
nostraIattività legislativa, per la nostra. atti- 
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vità d,i ordine amministrativo ed esecutivo, 
per i riflessi interni ed anche per i riflessi ester- 
ni - di conoscere meglio come si presenta, 
nei suoi aspetti statistici, il fenomeno della 
disoccupazione nel nostro paese. Questo, evi- 
dentemente, permetterà di trarre le opportune 
conseguenze nelle sedi competenti, che re- 
stano ciascuna con le proprie responsabilità 
la sede del Governo, la sede del Parlamento. 
Soltanto dopo si potrà impostare una organica 
politica di occupazione, la quale non potrà 
non seguire la scia di quello che già si è fatto, 
da alcuni anni a questa parte, attraverso la 
politica degli investimenti, attraverso la isti- 
tuzione della Cassa per il Mezzogiorno, at- 
traverso’ le altre leggi speciali approvate dal 
Parlamento e che hanno avuto per fine di 
incrementare l’occupazione operaia e quello, 
anche più ristretto ma non meno utile, di 
curare. meglio la capacità professionale dei 
nostri disoccupati. E questo dell’addestra- 
mento professionale dei disoccupati credo sia 
un impegno a cui dobbiamo attendere sem- 
pre con maggior cura. 

I1 Ministero del lavoro ha una vasta att i-  
vità. in questo campo, la quale non ha avuto, 
.come si ritiene da molte parti, il fine esclusivo 
dell’assistenza al disoccupato ma ha mirato 
invece al fine di creare condizioni idonee per 
l’occupazione. Se si esaminano i dati dei 
corsi che sono stati istituiti dal Ministero del 
lavoro, si vedrà che tali corsi sono stati  con- 
centrati precisamente verso settori nei quali 
una maggiore possibilità di occupazione è 
prevedibile o verso attività, come quella 
artigianale, le quali, fondandosi prevalente- 
mente sull’iniziativa e sulla capacità profes- 
sionale del singolo lavoratore, ofi’rono di per sè 
una possilnilità di inserimento dell’attivi tà 
economica del paese. 

Vorrei ricordare che ahbiamo avuto in 
questi anni - dal 1945 al 1950 - il fenomeno 
di una evoluzione interna nella massa dei 
disoccupati. I1 gruppo dei disoccupati spe- 
cializzati e qualificati si è andato enorme- 
mente riducendo, mentre è andato aumen- 
tando, pure essendo eguale il numero com- 
plessivo dei disoccupati, quello di coloro 
che non hanno alcuna qualificazione. ‘Ciò 
rappresenta una chiara indicazione della 
politica di incremento delle capacità profes- 
sionali, che noi dobbiamo seguire. 

Onorevoli deputati, desidero concludere 
queste brevi osservazioni, che ho voluto fare 
soprattutto per sottolineare l’opportunità 
della proposta presentata dall’onorevole Tre- 
melloni, con un voto, il voto cioè che i lavori 
della, Commissione siano veramente fruttuosi, 

’ 

che questi lavori siano ispirati a quei fini ed a 
quei propositi che sono st,ati così bene illu- 
strati sia dall’onorevole Tremelloni che dal 
relatore onorevole Rapelli. 

Io credo che sia di grande iniporta.nza per 
il nostro paese avere, un documento i1 quale 
presenti - in una forma veramente obiettiva - 
la realtà effettiva del fenomeno della disoccu- 
pazione. 

Io.formu1o il voto che a questo risultato , 

si pervenga, e, si perve,nga possibilmente nei 
termini che sono stati proposti alla Camera 
od anche in quelli più larghi che prudenzial- 
mente potranno essere adottati. 

Aderisco alle considerazioni che sono state 
esposte dall’onorevole Rapelli: non credo che 
sia nemmeno necessaria una disposizione della 
legge che specifichi che le amministxazioni 
pubbliche debbano dare alla Commissione tutta 
la collaborazione necessaria. Questo 6 un no- 
stro dovere. Ma al di là del dovere, io posso 
assicurare la Camera che vi sarà quella pronta 
adesione che corrisponde al nostro sentiment.0 
ed alla convinzione che si tratti di una esi- 
genza di grande rilievo per .il nostro paese. 

Io non ho ritenuto, onorevoli colleghi, nri 
ritengo di sollevare osservazioni ed obiezioni 
di fronte ad alcune delle formulazioni della 
proposta di inchiesta, obiezioni e formulazioni 
le quali avrebbero potuto anche avere una loro ’ 

ragione d’essere specialmente di fronte a quello 
che 6, secondo la Costituzione, il compito di 
una commissione d’indagine. 

Non ritengo di chiedere modifiche di nes- 
sun genere, perché il compito della Commis- 
sione, quello che la Commissione si dovra 
proporre di fare, mi pare sia ormai molto 
chiaro attraverso la discussione che si è svolta. 
davanti alla Camera, attraverso le dichiara- 
zioni del proponente ed attraverso l’ordine 
del giorno che molto opportuna.mente i: st-ato 
presentato dal relatore onorevole Rapelli. 

In conclusione, onorevoli colleghi, il Go- 
verno è lieto dell’iniziativa ed assicura tu t ta  
la sua fattiva collaborazione. (Vivi appluusi 
a sinistra, al centro e a destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Rapelli, rela- 
tore, ha presentato il segueiite ordine del 
giorno: 

* (( La Camera, 
nel votare l’inchiesta parlamentare sulla 

disoccupazione, afferma che la stessa comun- 
que non interferirà nell’attività e nelle inizia- 
tive del potere esecutivo, 

e invita il Governo 
a facilitare, attraverso gli organi centrali e 
periferici da esso dipendenti, i compiti della 

I 
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stessa, tendente, nello spjrito di una fattiva 
collaborazione tra Parlamento e Governo, ad 

\ accertare dimensioni, cause, aspetti caratte- 
ristici del fenomeno sociale della disoccupa- 
zione, sì da costituire la base per una orga- 
nica impostazione di concrete iniziative volte 

~ ad un graduale as’sorbimento dei disoccu- 
pati D. 

Qual’è il parere del‘Governo ? 
RUBINACCT, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Accetto 1 ’ordine del giorno 
Rapelli come un contributo all’esatta inter- 
pretazione dei compiti affidati alla commis- 
sione d’inchiesta. Sono lieto di fare questa di- 
chiarazione, perché è precisamente nel senso 
indicato nell’ordine del giorno Rapelli che 
devono essere intesi i compiti della Commis- 
sione e non certo attraverso le esemplifica- 
zioni fatte nel discorso dell’onorevole Di Vit- 
torio, il quale ha dato un’impostazione alla 
questione, per cui non solo la Commissione 
non potrebbe risultare utile e costruttiva, ma 
ci esporrebbe alla delusione che segue le impos- 
tazioni troppo ampie. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Rapelli, accettato dal Governo. 

(B appromto). 

Passiamo all’esame degli .articoli. Si dia 
lettura dell’articolo i. 

MAZZA, Segretario, legge: 
(1 B istituita una Commissione parlamen- 

tare d’inchiesta col compito d i :  
.a) condurre un’inidagine approfondita ed 

esauriente sullo .stato attuale della disoccupa- 
zione e della sottooccupazione in Italia, e sul- 
le con,dizioni di vita e di capacità professio- 
nale dei disoccupati (lavoratori manuali e la- 
voratori intellettuali); 

b) determinare raffronti ’ sulle prevedi- 
bili possibilità d i  occupazione e di emigra- 
zione, e le prospettive demografiche per il 
prossimo quadriennio; 

c) suggerire le concrete possibilitA, le 
condizioni e i mezzi per l’avviamento ad una 
alta e regolare occupazione, e i limiti even- 
tuali in cui possa essere perseguita una poli- 
tica di piena occupazione; 

d) predisporre le linee di un  programma 
di sistematico miglioramento delle capacità 
professionali e di orientamento professionale 
per i disoccupati e le nuove leve di lavoro, e 
di un miglioramento nelle condizioni di mobi- 
lità del mercato del lavoro; 

e) presentare eventuali proposte in oi- 
dine all’organizzazione amministrativa neces- 
saria per conseguire i risultati suggeriti )). 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare per 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI VITTORIO. Noi vo,teremo a favore 

della proposta Tremelloni ritenendo che que- 
sta deliberazione della Camera abbia il signi- 
ficato, -davanti al paese, di comprensione 
profonda, effett’iva, del gravissimo fenomeno 
della disocupazione, che angoscia il nostro 
paese ed avvelena un po’ tutta la nostra vita 
nazionale. 

I1 nostro voto ha anche questo significato: 
esprime la volontà non soltanto di conoscere 
il fenomeno nei suoi aspetti essenziali, ma 
di risolvere il problema della disoccupazione. 
Giacché noi siamo convinti che il popolo 
italiano ha capacità tecniche, scientifiche, 
organizzative tali, da consentire la soluzione 
positiva di questo problema. 

Del resto, il* fenomeno della disoccupazione 
è oggetto di vivissima discussione nel paese. 
Ha creduto di asserire uno dei nostri colleghi, 
intervenuto nella discussione, che i sindacati 
non si sono occupati di questo problema, o se 
ne sono occupati soltanto ispirandosi a schemi 
antichi: I1 fatto B - ed è noto a tutt i  - che 
i l  sindacalismo moderno, specialmente in 
Itdfa, si è occupato di questo problema come 
di un problema di fondo della nazione; e se 
ne è occupato non soltanto dal punto di vista 
di una occupazione qualsiasi per i disoccupati, 
ma di una occupazione determinata, che fosse 
utile alla collettività nazionale e che risol- 
vesse alcuni problemi nazionali. A questi 
principi è ispirato il piano del lavoro della 
Confederazione generale italiana del lavoro. 

Sappiamo che molti lavori da eseguire 
in Italia non richiedono materie prime, da 
importare dall’estero, ma richiedono braccia, 
tecnica, capacità organizzativa e scienza. 
tut te  cose che il popolo italiano, per fortuna, 
possiede. in abbondanza. 

Se questi lavori fossero stati eseguiti in 
tempo utile, anche le sciagure recenti ‘abbat- 
tutesi sul nostro paese avrebbero potuto 
avere conseguenze più limitate. Noi adesso 
possiamo constatkre,. dopo questq terribile ’ 

lezione, che, coi due milioni di disoccupati 
permanenti, coi tecnici e coi piani da essi 
elaborati in collaborazione con gli stessi 
ufici del genio civile, se questi lavori sa- 
ranno eseguiti in tempo utile costeranno 
molto meno del danno, che viene prodotto da 
fenomeni come quelli che lamentiamo in 
questo momento per tanta parte del nostro 
paese. 

, Perciò noi affermiamo che esiste la pos- 
sibilità oggettiva di riqolvere positivamente 

dichiarazione di voto. 



A lti Parlamentari - 33684 - Camera dei Deputalt 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1951 -.. 
e di liquidare il fenomeno della disoccupa- 
zione nel nostro paese. È questione di orga- 
nizzazione, di investimenti, di indirizzo eco- 
nomico e sociale.. 

Per tutte queste ragioni noi voteremo a 
favore della proposta di inchiesta, esprimendo 
l’augurio che la Commissione parlamentare 
di inchiesta abbia l’autorità necessaria, in 
primo luogo, e abbia poi a sua disposizione 
gli strumenti indispensabili per compiere uno 
Studio accurato, approfondito, per mettere 
in luce aspetti che sono ancora sconosciuti 
della disoccupazione e della sottopxpazione 
nel nostro paese. 

L’onorevole ministro ci ha parlato del 
fenomeno della sottoccupazione e della oc- 
cupazione stagionale; ma vi sono aspetti che 
sono ignorati dal gran pubblico, come ad 
esempio la disoccupazione intellettuale. 
Quanti diplomati e laureati sono disoccupati 
nel nostro paese? . 

Studiare tu t t i  gli aspetti della disoccu- 
pazione e delle conseguenze di miseria che 
essa produce è per noi una premessa indi- 
spensabile per avviare a soluzione questo 
problema. Concordo pienamente con un con- 
cetto espresso dall’onorevole Tremelloni e 
ripreso poi dall’onorevole relatore, che cioè 
la Commissione d’inchiesta non sia soltanto 
il medico che abbia il compito limitato di 
fare la diagnosi; insieme con la diagnosi, si 
occupi di suggerire i rimedi per guarire la 
malattia, scoprendone le cause, ed è giusto 
che la Coinmissione abbia anche questo 
compito. 

Quanto ad un’osservazione che il ministro 
ha fatto poco fa, circa l’immobilità relativa 
della \occupazione e le sue conseguenze, mi 

, si permetta fare una brevissima obiezione. 
chiaro che quando il licenziamento significa 

in realtà la condanna di un lavoratore (ope- 
raio od impiegato) ad essere declassato. in 
un’altra categoria di cittadini, è un dramma 
personale, familiars, sociale. I? umano che 
qualsiasi lavoratore resista il piu che può e 
meglio che può ad ogni licenziamento, ed è 
giusto che i lavoratori lottino contro i li- 
cenziamenti. 

A mio avviso il problema della mobilità 
nell’occupazione, se può determinare l’at- 
tenuazione di alcune delle conseguenze della 
disoccupazione per taluni disoccupati o se- 
mioccupati, non risolve il problema perché 
non si tratta di ripartire il poco lavoro che 
abbiamo a nostra disposizione; si tratta di 
creare nuove possibilità, che esistono, di la- 
voro produttivò per aumentare insieme pos- 
sibilità di lavoro, possibilità di produzione, 

. 

possibilità di consulno del mercato, il che si- 
gnifica possibilità di sviluppo economico, 
civile e culturale di tut ta  la società nazionale. 
È qui che dobbiamo dirigere i nostri sforzi, 
per accrescwe le possibilità di lavoro produt- 
tivo, non già per ripartire la magra torta, 
che abbiamo a disposizione, fra i milioni di 
disoccupati. , 

D’altra parle, forse l’onorevole ministro 
ricorda che una volta la ConfindustriB, in 
sede di discussioni interconfederali, ha posto 
questo problema con grande acutezza: vo- 
leva che vi fosse assoluta mobilità, quindi 
libertà di licenziamenti e di riassuiizionj, 
anche con lo scopo ((filantropico )) di far la- 
vorare i lavoratori che erano disoccupati. 
Noi rispondemmo che avevamo compreso. 

. A!lora l’onorevole Rubinacci faceva ‘parte 
ancora, della Confederazione generale italiana 
del lavoro.. . 

RUBINACCI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Mi sono riferito ad un con- 
cetto diverso, non già ad un sistema di avvi- 
cendamento dei lavoratori disoccupati at tra- 
verso indiscriminati licenziamenti, ma ad un 
sistema che consenta a d  un’certo momento - 
quando s i  presenti una possibilità di maggior 
lavoro - di assorbire un’a.liquota di disoccu- 
pati senza esser: costretti a seguire il regime 
noi-male dei licenziamenti. Quinai, è qual- 
cosa che, in linea d i  massima, non puh essere 
giudicato negativamente, onorevole Di Vit- 
torio. 

DI VITTORIO. Abbiamo già accettato il , 
criterio, specialmente per i lavori stagidnali. 
Questo aspetto del problema èstato giàrisolto. 

R.UBIi\ACCI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Si tratterebbe di estenderlo 
ad altre eventualità ... 

DI VITTORIO. In quell’occasione noi 
osservammo alla Confindustria che il problema 
era molto semplice: si trattava di utilizzare la 
massa dei disoccupati per metterli in concor- 
renza t ra  di loro e ottenere così la mano 
d’opera piQ a buon mercato. CiÒ poteva essere 
vantaggioso per i datori di lavoro, ma eviden- 
temente non risolveva il problema. E, poichh 
i rappresentanti della Confindustria volevano 
coniniuoverci sulla sorte dei disoccupati, 
allora noi avanzammo una proposta, con la 
quale si stabiliva un turno generale per tu t t i  
i lavoratori, cioè essi avrebbero potuto lavo- 
rare tut t i ,  a turno. I rappresentanti della 
Confindustria risposero che non erano d’ac- 
cordo. Era chiaro che la nostra proposta non 
conveniva loro. , 

porlo su basi fondamentali, e cioè accrescere 
I1 problema, onorevoli colleghi, bisogna 8 
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le possibilità di lavoro produttivo e le possi- 
bilità di acquisto e di consumo del mercato 
per un maggiore sv-iluppo economico del 
paese. Noi, votando la proposta di inchiesta 
parlamentare Tremelloni ed altri, ci aQgn- 
riamo che essa rappresenti ed abbia il signifi- 
cato di un impegno del Parlamento di fronte 
al paese di avviare a soluzione il grave pro- 
blema della disoccupazione. E, permettetemi, 
onorevoli colleghi, poiché nell’attuale si tua- 
zione del mondo (non da noi) è stato posto il 
famoso dilemma che stringe tanto i popoli 
della terra ((cannoni o burro)) (per noi can- 
none o pane, il burro è fuori discussione per 
la magqiorariza del nostro popolo), se vogliamo 
che il nostro voto, questa sera, significhi 
impegno a risolvere il problema angoscioso 
della. disoccupazione, è necessario -che il di- 
lemma cui ho accennato venga risolto anche 
dal Parlamento i taliano nel senso desiderato 
dalla grande massa del’ popolo i taliano, secon- 
do i suoi interessi, e cioè nel senso del lavoro 
e della pace. (Applausi all’eslremn sinistra). 

CONSIGLIO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONSIGLIO. A nome del gruppo parla- 

mentare monarchico dichiaro che voteremo 
a favore della proposta di inchiesta parla- 
mentare sulla disoccupazione. 

Noi riteniamo che questa inchiesta possa 
segnare veramente una tappa . decisiva nei 
lavori del nostro Parlamento e recare un 
contributo sostanziale anche di chiarificazione 
sociale e politica. 

necessario che io spieghi i motivi della 
nostra dichiarazione di voto anche perché le 
ultime affermazioni del ministro del lavoro 
lasciano un po’ perplessi: le dichiarazioni del 
ministro del lavoro sembrano voler dare una 
portata eccessivamente restrittiva ai compiti 
di questa Commissione d’inchiesta, compiti 
d’altra parte che risultano chiarissimi nei loro 
limiti dalla Stessa proposta di legge. Infatti, 
alla lettera c) dell’articolo 1 si parla di (( sug- 
gerire le concrete possibilità, le condizioni e i 
mezzi per l’avviamento ad una alta e regolare 
occupazione, ,e i limiti eventuali in cui possa 
essere perseguita una politica di piena occu- 
pazione D. Dunque, questa Commissione non 
avrà solo un limitato compito di ricerche sta,- 
tistiche, un limitato compito di raccogliere 
dati informativi sulla natura’ e sull’entità della 
disoccupazione; potrà proporre anche delle 
soluzioni di carattere generale, delle soluzioni 
del problema della disoccupazione, derivanti 
dall’awiamento . generale della politica eco- 
nomica del nostro paese. 

Si tratterà, in altri termini, di uno studio 
non solo sulle condizioni economico‘-sociali 
del nostro paese, ma sulle cause di questa 
disoccupazione stazionaria, che diventa intol- 
1erabile.ogni anno di più; e quindi si tratterà 
anche di una motivata, serena critica, al di 
sopra di tutte le correnti politiche, di quella 
che è la struttura economica e la struttura 
sociale del nostro paese. 

Molto probabilmente, nel modo più obiet- 
tivo, lo studio di questa Commissione di 
inchiesta arriverà a dei risultati, a dei giudizi 
decisivi su quella che è la prevalente corrente 
economica del nostro paese, che è una cor- 
rente liberista, direi di ec9nomia anarchico- 
liberista. Se questa Commissione dovrà affron- 
tare il problema della piena occupazione, non 
potrà che formulare un piano di politica eco- 
nomica concreta, ‘di politica economica che 
miri ad un’azione democratica diretta, ad una 
azione democratica più organica, p’iù coordi- 
nata di tutte le forze economiche del paese e 
di tutt i  gli strumenti economici a disposizione 
dello Stato, per. influire su una piaga così 
grave e così intollerabile. 

Come gli onorevoli collegi vedono, non è 
per un caso che le ragioni per le quali daremo 
il voto favorevole finiscono, in gran parte- 
salvo l’ultimo accento - per essere identiche 
a quelle esposte dall’onorevole Di Vittorio. 
Questo non è un caso, perché sta a dimostrare 
come la commissione parlamentare di inchie- 
sta sulla disoccupazione non solo risponda 
ad una esigenza profondamente sentita dal 
paese, ma essa avrebbe dovuto essere addirit- 
tura il primo atto di questa legislatura, la 
prima ricerca, la ’prima manifestazione del 
Parlamento, della sua sensibilità per i pro- 
blemi dominanti del nostro paese. Ad ogni 
modo sono sicuro che il lavoro di questa Com- 
missione di inchiesta, mentre eleverà eccezio- 
nalment<e il prestigio del Parlamento di,fronte 
alle masse, avrà probabilmente l’efficacia pra- 
tica che ebbero le’storiche inchieste parlamen- 
tari sulle condizioni del Mezzogiorno. 

SABATINI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SABATINI. Come era facile prevedere, 

nel fissare i compiti di una Commissione 
d’inchiesta su un argomento di questo genere, 
facilmente ci si sposta da ciò che deve avere 
un aspetti, d i  collaborazione fra Parlamento 
e Governo a quello che pub essere un atteg- 
giamento e una interpretazione di parte. 
Noi, votando a favore di questa Commissione 
d’inchiesta, teniamo a dichiarare molto aper- 
tamente, che non siamo d’accordo con ciÒ 
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che ha affermato l’onorevole Di Vittorio, e 
cioè che essa deve assumere il significato di 
un impegno ad avviare a soluzione il pro-’ 
blema della disoccupazione : noi riteniamo 
che questo impegno è già nell’attuale azione 
ed opera del Governo. 

DI VITTORIO. E con grande successo !... 
SABATINI. Con grande successo o meno, 

non possiamo accettare quanto ha afYermato 
l’onor3vole ‘Di, Vittorio, e quindi dobbiamo 
senz’altro respingere l’idea che la Camera 
possa votare quest.a Commissione d’inchiesta 
attribuendole c0mpit.i d i  opposizione, e rite- 
nere, per esempio, che basti avere delle mate- 
rie prime o della -manodopera per risolvere 
il problema della disoccupazione. Un uomo 
così avveduto ed una persona, così respon- 
sabile come l’onorevole Di Vittorio non do- 
vrebhe dilettarci con affermazioni simili. 
Sappiamo tu t t i  quale valore possano avere 
queste affermazioni e riteniamo di doverci 
richiamare piuttosto ad un altro spirito, a 
quello di cui ieri parlava l’onorevole Tremel- 
loni, di un impegno comune per sollevare e 
curare; senza polemiche di parte; questo grave 
male. Cioh vi è l’individuazione di una indagi- 
ne, una messa a punto di dat.i per cercare di 
rendere maggiormente consap.evole l’impegno 
che deve essere dato dall’opera del Parla- 
mento e del Governo per la soluzione del 
problema della disoccupazione. Questo e il 
significato dell’ordine del giorno che abbiamo 
votato. 

In questo spirito possiamo votare favo- 
revolmente ; ci0 che non potremmo fare se 
domani questa Commissione dovesse essere 
travisata, e fosse inserito nella sua attivita 
non un lavoro sereno ma soltanto una impos- 
tazione di parte che non tenga sufficiente- 
mente presenti i dati obiettivi che deter- 
minano la nostra situazione. Noi riteniamo 
che quello che’sia possibile fare nel nostro 
paese con condizioni ed attrezzature che 
crediamo inadeguate (lo abbiamo sottoli- 
neato nell’intervento di ieri) sia stato fatto ; 
si potrà. migliorare, ma non si può tenere un 
atteggiamento che implichi, alla conclusione 
di questi lavori, un giudizio politico. dj sfi- 
ducia nell’attuale governo. Dichiariamo su- 
bito che non saremmo d’accordo se questo 
voto dovesse avere il valore di una valuta- 
zione politica di questo genere. Quindi, con 
spirito di collaborazione fra Parlamento e 
Governo - quello spirito’ che dovrebbe essere 
l’ideale di una vita democratica, e che pur- 
troppo non ritroviamo in questo Parlamento 
per l’atteggiamento di opposizione sistema- 
tica che viene fatta da una parte - riteniamo 

utile aver fatto queste dichiarazioni, augu- 
randoci che il lavoro di questa Commissione 
dia un apporto decisivo alla soluzione di un 
problema così importante per il Governo, il 
Parlamento ed il paese, qual’è il problema 
della disoccupazione. 

VIOLA. Chiedo di parlare per dicniara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIOLA. Io sono, naturalmente, favore- , 

, .  

vole alla Commjssiane d’inchiesta sulla disoc- 
cupazione. Sono sicuro che essa accerterà 
quello che noi abbiamo sempre affermato e 
cioè che almeno il 50 per cento dei disoccu- 
pati è costituito da ex combattenti e reduci - 
che assistiamo coi modesti mezzi che sono 
a nostra disposizione - che spesso si trovano ’ 
in situazione disperata, che accorrono a 
noi facendoci sapere che non posseggono il 
minimo mezzo di sostentamento. 

Escogitando nuovi mezzi di lavoro in que- 
sto. nostro paese povero, ma non ancora 
sufficientemente valorizzato, attraverso l’espe- 
rienza di uomini di buona volontà, sono sicuro 
che potremo in breve periodo di tempo dimi- 
nuire notevolmente il numero dei disoccupati 
e, conseguentem’ente, alleggerire le pesanti e 
non più oltre sopportabili condizioni di vita 
dei disoccupati stessi. 

PRESIDENTE. PongG in votazione l’ar- 
t.icolo i, del quale è già stata data lettura. 

( B approvato). 

Porrò successivamente in votazione gli 
articoli 2 e 3, ai. quali non sono stati.presen> 
tali ‘emendamenti. Se ne dia lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 

ART. 2. 

(( La icommissione B composta di quindici 
deputati scelti dal Presidente della Camera )). 

(E approvato). 

ART. 3. 

( (Per  l’esecuzione del suo mandato la 
Commissione ha tutti i poteri di cui all’arti- 
colo 82 della Costituzione. Essa pub chiamare 
esperti anche estranei all’amministrazione 
dello Stato )I. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Segue 1’art.icolo aggiun- 
tivo 3-bis, già svolto durante la discussione 
generale, proposto dagli onorevoli Pieraccini, 
Venegoni, Mazzali, Lombardi Carlo, Negri, 
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Lozza, Torretta, Grazia, Fora, Scotti Fran- 
cesco, Walter e Dal Pozzo: 

(( La Commissione nello svolgimento della 
sua attività è autorizzata a valersi dei servizi 
centrali e periferici del Ministero del lavoro, 
del Ministero dell’agricoltura, del Ministero 
dell’industria e commercio e dell’Istituto cen- 
trale di statistica I) .  

Qual’è il parere della Commissione ? 
RAPELLI, Relatore. La Commissione è 

PRESIDENTE. Il Governo ? . 
RUBINACCI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Mi pare che già attraverso 
l’ordine del giorno sia sodisfatta l’esigenza 
di cui si sono resi interprett i colleghi presen- 
tatori di questo art,icolo aggiuntivo. Da parte 
mia posso assicurare che la più larga colla- 
borazione sarà data dagli uffici a questa com- 
missione. 

bardi, insiste snll’emendamento aggiuntivo 
Pieraccini, di cui ella è confjrmatario, dopo 
le dichiarazioni del Governo ? 

LOMBARDI CARLO. Si, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. ‘Pongo in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivaA--bk&= cui è st.ata data 
testé lettura. 

contraria. 

PRESIDENTE. Onorevole ’Carlo Lom- 

(Non è approvato!. 

Passiamo all’articoio 4. Se ne dia let.t,ufa. 
MAZZA: Segretario, legge: 
(( La relazione della Commissione verrà 

presentata alla Camera entro sei mesi dalla 
data di pubblicazione della presente legge 1). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

Si dia lettura’ dell’articolo 5. 
MAZZA, Segretario, legge: 
(( Le spese per il funzionamento della Com- 

missione saranno a carico del bilancio della 
Camera dei Deputati 11.  

PRESIDENTE. LO ‘pongo in votazione. 
( 2  approvato). 

La proposta di inchiesta ,sarà votata a 

----- - -  ~ 

~ 

~ . 

---=e----: 

scrutinio segreto in altra seduta. 

-Annunzio di interrogazioni e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia ,lettura delle inter- 
rogazioni e della mozione pervenute alla Pre- 
sidenza. 

MAZZA, Segretario, legge. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’inkrno e il mi- 
nistro Campilli, per sapere quali provvedi- 
menti intendano prendere per sovvenire le ne- 
:essit.à del comune di Fossato Serralta, in pro- 
vincia di Catanzaro, recentemente colpit,o dal- 
le alluvioni, che versa in condizioni di estre- 
mo disagio, con le case dist,rutte e molte pe- 
ricolanti. 
(3291) (( LARTJSSA )). 

(1 I sott,oscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere quali sono ‘stati i criteri che hanno 
consigliato la scelta dei componenti la cÒm- 
missione mista di parlamentari e tecnici no- 
minati dal sottosegretario alla. Presidenza. il 
27 novembke 1951, col compit,o di riferire sul- 
la situazione dei vari enti lirici e dalla- quale 
sono stati esclusi i parlamentari dei due più 
important,i gruppi dell’opposizione. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di es- 
sere informati sulle compdenze artistiche e 
tecniche dei membri non parlamentari chia- 
mat,i a far parte di detta commissione. 
(3292) (( MONTELATICI, TARGETTI, BARBIERI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il  
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se e quali norme disciplinano il fun- 
zionamento della commissione centrale per la 
autorizzazione qll’esercizio di cinema e teatri, 
e se ritenga potersi consentire ulteriormente 
l’attuale condizione di fatto per cui B rimessa 
all’esclusivo arbitrio della ,direzione generale 
dello spettacolo la convocazione d,ella commis- 
sione stessa, con il più assoluto disinteresse e 
con grave danno per le aziende, per i disoc- 
cupati lavoratori dello spettacolo e per l’Era- 
rio dello Stato. 
(3293) (( PERLINGIERI, RICCIO, COLASANTO, LI- 

GUORI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere ‘in quale mi- 
sura condanna il provvedimento del questore 
di Messina, il quale ha creduto di identificare 
la difesa dell’ordine pubblicò nell’impedire 
l’affissione di un manifesto *della federazione 
del ]Partito nazionale monarchico, con il quale 
si portava a conoscenza dei messinesi il de- 
creto di archiviazione della procedura penale 
a carico degli assessori della civica ammini- 
strazione Zagàmi e Cintioli, emesso dal giu- 
dice istruttore presso il tribunale di Messina, 
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il quale dichiarava CC pieiiamente infondate 
tutte le insinuazioni, più ancora che accuse, 
contro i predetti assessori e contro il perso- 
nale ‘degli assessorati da essi diretti )), rico- 
noscendo che gIi assessori accusati avevano 
(( sempre curato gli interessi del comune con 
scrupolosità, correttezza e nobilth di intenti )) 

e che la instaurazione della procedura (( non 
perseguiva altro scopo che, quello politico di 
procurare le’ dimissioni dei suddetti asses- 
sori D; 

per sapere se giudichi tbllerabile, che 
contro onesti cittadini possano essere iniziate 
procedure penali calunniose e diffamatorie, 
accompagnate da numerose orchestrazioni 
giornalistiche, che tentino di corrodere, pres- 
so la pubblica opinione, anche il partito nel 
quale essi militano, e che gli stessi cittadini 
- per giunta rivestiti di pubblici incarichi - 
conclamati innocenti ‘dal giudice penale, deb- 
bano scontare la incomprensione di un que- 
store che impedisce, negando l’affissione di un 
manifesto, l’esercizio di un diritto al chiari- 
mento della propria azione in pubblica man- 
sione e la tutela del proprio onore, che ad 
ogni uomo e ad ogni partito*spetta per sacro- 
santo riconoscimento del senso comune; 

per sapere ancora se non ritenga ecces- 
sivo il parere di un questore che la verità, af- 
fermata anche dal giudicato penale, possa co- 
stituire turbativa dell’ordine pubblico se di- 
chiarata in un affisso murale e se non creda 
invece utile al rafforzamento degli istituti de- 
mocratici che i dirigenti della civica ammini- 
strazione possano, anzi debbano, chiarire nel 
modo più capillare la onestà e la corret,tezza 
che informano la propria azione nell’interesse 
del comune rappresentato e che siano sbara- 
gliate, attraverso chiariment,i precisi e incon- 
futabili, le insinuazioni più o meno ir,famanti 
che ledono non solo i’l prestigio degli uomini, 
ma la struttura degli istituti. 
(3294) (( COVEELI, BASILE, CUTTITTA, D’AMO- 

RE, SCIAUDONE, BONINO, CONSIGLIO, 
CARAMIA, LATANZA, VIOLA )). 

(( 11 sottoscritto chied,e .d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno in questo momento di gran- 
de sventura che ha devastato le fiorenti zone 
agricole del sud e del nord Italia, non appli- 
care l’aumento dei contributi in ragione del 
5 per cento per i l  1952, come è stato annun- 
ziato dalla stampa e che sarebbe oggetto di 
un disegno di legge di prossima preseri. 
zione. 

(( Le zone sopra citate hanno una riduzione 
di produzione che si aggira dal 25 al 40 per 

.cento ed in primavera sarà necessario soste- 
nere da part,e dei coltivatori una mago‘ Wiore 
spesa. sia per i concimi come per i fertiliz- 
zanti, perché le colture abbisognano di mag- 
giori cure. -per arrivare ad una presumibile 
produzione del 70 per cento del normale. 
(3295) (( TONENGO ’)). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro dei, trasporti, per conoscere se intende 
provvedere affinché gli impiegati e gli operai 
che per raggiungere i podi di lavoro debbono 
servirsi delle autocorriere tra C o n i o  e i paesi 
rivieraschi del lago ottengano dalla società 
iSalvi la possibilitii di fare abbonamenti, dato 
c,he si tratta di società sovvenzionata, e dato 
che la società st,essa ha finora rifiutato gli ab- 
bonamenti in seguito ad accordi poco chiari 
con la (( Lariana )), altra. società sovvenzionata 
che gestisce i battelli sul lago. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6807) (( ALMIRANTE )’. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se intende, in relazione alla .situazione 
particolarmente difficile dei produttori di ca- 
napa, disporre che il Consorzio canapa acqui- 
sti direttamente, soprattutto in Turchia, i 
semi e li distribuisca ai contadini a prezzo 
equo, per evitare gravi speculazioni, che cer- 
tamente si avrebbero per la deficienza del 
prodotto e, comunqpe, una diminuziona di 
produzione, la quale incidarebbe sulla econo- 
mia di alcune regioni. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(6808) (( RICCIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non re,puti opportuno, priniu 
di passare alla fase esecutiva del piano-di la- 
vori per la istituzione nel territorio di  Gioia 
del Colle (Bari) della colonia Hanseniana, di 
suggerire agli organi competenti una più ap- 
profondita indagine tendente a porre nella 
sua reale evidenza i fatti e le circostanze che 
indussero il Commissariato a proporre la sud- 
detta località, non ostante i1 più vivo allarme 
di quella cittadinanza rappresentato unani- 
memente dai partiti politici. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). ~ 

(6809) (( TRULLI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’interno e del- 
l’agricoltura e foreste, per sapere quali prov- 
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vedimenti intendano adottare per il comune 
di Gotteria, in provincia di Reggio Calabria, 
duramente colpito dalle ultime alluvioni, e 
che è minacciato da gravi frane dalle. colline 
sovrastanti e dalle acque del torrente Tor- 
bido e suoi affluenti. 

(( Tale pericolo è reale a causa dell’immi- 
nente. inverno. (Gli  interroganti chiedono la 

(6810) LARUSSA, TURCO, , SPOLETI 1). 

risposta scritta). ‘ 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’interno e del- 
l’agricoltura e foreste, per sapere quali prov- 
vedimenti intendano adottare per il comune 
di Mammola, in provincia di Reggio Cala- 
bria, duramente colpito dall! ultime alluvioni 
e che è minacciato da gravi fran’e dalle col- 
line sovrastanti e dalle acque del torrente Tor- 
bido e suoi affluenti. - 

(( Tale pericolo è .reale a causa dell’immi- 
nente inverno. (Gli  interroganti chiedono la 
risposta scritta). 
(6851) (( LARUSSA, TURCO, SPOLETI )). 

(( I’ sottoscrit,ti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’interno, l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e il ministro Campilli, per sapere se ..inten- 
dano procedere immediatamente all’esecu- 
zione dell’acquedotto consorziale di Placa- 
nica, Riace, Stignano, il cui progetto è gia- 
cente presso il Genio civile di Reggi0 Ca- 
labria. 

(( L’esecuzione, è indilazionabile perché tali 
paesi, colpiti dalle recenti alluvioni, sono sen. 
z’acqua e con molti casi di tifo. (Gli  interro- 
ganti chiedono là risposta scritta). 
(6812) (( LARUSSA, TURCO, SPOLETI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’interno, l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e il ministro Campilli, per sapere se inten- 
dano disporre immediatamente l’esecuzione 
dell’acquedotto di San Giovanni Gerace,; in 
provincia di Reggio Calibria, il cui progetto, 
per l’importo di 45 milioni, è giacente presso 
il provveditorato alle opere pubbliche di Ca- 
tanzaro. 

(( L’esecuzione è indilazionabile perché tale 
paese, colpit,o dalle recenti alluvioni, è ri- 
masto senz’acqua e con molti casi di tifo. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 
(6813) CC LARUSSA, TURCO, SPOLETI D. 

B 

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
I motivi per cui il provveditorato agli studi di 
Roma non ha tendo conto, nel recente con-’ 
corso per insegnanti, del regio decreto 5 111- 
glio 1934, ‘n. 1776, che stabilisce l’ordine delle 
precedenze da seguire nella formazione delle 
graduatorie di merito, posponendo, in caso di 
parità di punti, gli orfani di guerra ai figli di, 
profughi. (L’interrogante chiede la risposta 

(6814) (( PERLINGIERI )I .  

scritta). 

(( I1 sott.oscritto chiedje d’interrogare il mi- 
nist,ro della pubblica istruzione, per conoscere 
le ragioni per le quali non si è finora prowe- 
duto a concedere il libretto ferroviario ed il 
diritto a chiedere trasferiment.0 di sede - 
c.ome si pratica in tutte le altre amministra- 
ziooi statali - a1 personale non insegnante 
degli istituti e scuole statali, avente la qua- 
lifica di avventizio, a norma dell’articolo 17 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 4 aprile 1947, n. 207, e di essere 
inquadrato nei ruoli speciali transit.ori a nor- 
ma ed in applicazione del decret.0 legislativo 
7 aprile 1948, n.  262, e della legge 5 giugno 
2951, n .  376. (L’interrogante chiede la T ~ s ~ s ? ( :  

’ scritta). 
(6815) (( ~SILIPO 1). 

(( I sothoscritti chiedonò di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro eCanipilli, per conoscere i motivi per i 
quali ,il piano di opere di interesse turistico 
presentato alla Cassa del Mezzogiorno dalla 
Regione siciliana nell’agosto 1951 non è stato 
ancora approvato e se non ritiene di voler 
disporre perché detto piano venga approvato 
al più presto. (Gli  interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 
(6826) (( ISTAGNO D’ALCONTRES, SALVATORE )). 

(( I1 sottoscritto chiedre d’interrogare il mi- 
nistro ad interi” dell’bfrica italiana, per sa- 
pere quali provvedimenti intende adottare per 
risolvere la precaria situazione del personale 
del Ministero, -e specialmente dei gradi infe- 
riori dei gruppi B e C, considerato che questo 
personale si è visto sbarrare la via di quella 
normale carriera che viene assicurata a tutti 
I pari grado delle altre amministrazioni del- 
lo ‘Stato, per cui si verifica il fatto che fun- 
zionari di gruppo B e C dopo tredici anni di 
servizio, per l‘a maggior parte prestato nelle 
ex-colonie, si trovano ancora al grado iniziale 
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o a quello immediatamente superiore; e se 
intende, prima della soppressione del Mini- 
stero, attribuire a tutti i funzionari quel gra- 
do che essi avrebbero raggiunto in altra am- 
amministrazione. (L’interrogante chjede la ri- 
sposta scritta). 
(6817) (( AMENDOLA PIETRO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda adottare, in relazione a 
quanto la domenica 25 novembre 1951 il pre- 
fetto d.i Enna ebbe a dire ad una commissione 
di operai e di disoccupati, rappresentata 
dalla camera del lavoro di Enna, per trattare 
problemi di lavoro (dare inizio ai lavori del- 
l’autodromo di Pergusa), mentre una massa 
di operai attendeva nella piazza della prefet- 
tura. I1 prefetto, infatti, durante la rliscus 
sione, ebbe a dire che egli non intendeva trat- 
tare coi rappresentanti della camera del 121- 

voro, perché non riconosce quest’ultima. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(6818) (( D’AGOSTINO, DI MAURO, LA MARCA, 

GR~MMATICO i). 

(( I1 sottoscritto chiedle d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i 
motivi per i quali ai cancellieri giudiziari del 
distretto della [Corte di appello di Napoli non 
è stata ancora corrisposta la indennità di pre- 
senza relativa ai mesi di maggio, giugno, lu- 
glio, agosto e settembre 1951; e per sapere se 
intenda, far provvedere al pagamento di quan- 
to dovuto ai funzionari di cancelleria del di- 
stretto interessato ed adottare misure idonee 
ad ovviare, nel futuro, al lamentato inconve- 
nient,e. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6819) (( D’AMORE )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nist,ri dell’interno e della pubblica istruzione, 
per conoscere i motivi che hanno ispirata la 
sostanziale modifica della prassi seguita an- 
che durante il ventennio fascista per il rila- 
scio o rinnovo del passaporto per l’estero ai 
professori di scuole statali.. 

C( Come noto, invero, durante il periodo 
del pesante statalismo accentratore. del de- 
corso ventennio, al1’insegnant.e che volesse 
recarsi all’estero bastava il nulla osta del 
preside della scuola, mentre nell’attuale regi- 
me di democrazia repubblicana la libertà ci- 
vica è valorizzata dalla necessith che l’auto- 
rizzazione per varcare le frontiere venga con- 

-cessa dal ministro su domanda inoltrata in 
bollo per via gerarchica .- tramite il preside 
o il provveditore agli studi - e subordinata al 
permesso, da chiedere di volta in volta al pre- 
side o al provveditore, con la specificazione 
dei motivi della richiesta. 

(( E per sapere se int.endano i ministri in- I 

terrogati abrogare tale disposizione. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scrilta). 
(6820) (( D’AMORE )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della .pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimenti di urgente contingenza 
intenda adottare per risolvere, anche parzial- 
mente, il problema scolastico in ,4vellino. 

E risaputo, invero, che l’insegnamento 
elementare e secondario in tutta l’Irpinia, e 
segnatamente nel capoluogo, è travagiiato da 
una crisi profonda sia per la insufficienza del- 
l’edilizia sGo1astica.- che costringe ad utiliz- 
zare tuguri e sottoscala - sia per la dilagante 
disoccupazione dei docenti che si è andata 
acutizzando a seguito deli’espletamento del- 
l’ultimo concorso magist>rale che, consentendo 
l’afflusso di maestri da altre province, ha fat- 
to sì che maestri irpini con elevato punteg- 
gio, dopo alcuni anni di supplenza, rimanes- 
sero senza posto. 

(( E per sapere se non creda indispensabile 
la istituzione di nuove scuole per ovviare ai 
Lamentati inconvenienti. (L’interrogante chie- 
de la  risposta scritta). 
(6821) (( D’AMORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
’ nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quanti corsi scolastici popolari sono. stati 
autorizzati fino ad oggi e da quali criteri sia 
stata ispirata la istituzione degli stessi presso 
i vari Provveditorati. 

(( Per sapere, inoltre, se non creda neces- 
sario autorizzare la istituzione di altro con- 
gru0 numero di corsi popolari nella provincia 
di Avellino, dove la disoccupazione degli in- 
segnanti elementari assume proporzioni allar- 
manti, investendo giovani di notevoie vaiore 
e padri di famiglia con gravi responsabilità 
familiari. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6822) (( D’AMORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se, in at- 
tesa che venga approvato dal Parlamento il 
disegno di legge per il potenziamento e l’eser- 
cizio delle ferrovie in regime di concessione, 
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non sia possibile provvedere a fornire dette 
ferrovìe di un certo numero di automolrici, 
la cui entrat,a in esercizio al più presto pos- 
sibile potrà contribuire notevolmente ad eli- 
minare una parte notevole del passivo dclle 
ferrovie sards concesse. (L’interrogante chie- 
de  la  risposta scritta). 
(6823) (( POLANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogye il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi per 
cui non si è provveduto finora a migliorare 
le condizioni degli impianti delle ferrovie del- 
lo Stato in Sardegna, e particolarmente quelli 

- delle tre officine : per riparazioni locomot,ive, 
automotrici, carrozze e carri, in Cagliari, pur 
essendo noto il grave stato in cui essi si tro- 
vano e le difficoltà, i.disagi ed i pericoli che 
ne risultano per il personale impiegato. 

(( L’interrogante, chiede, altresì, di cono- 
scere perché non sia stata costwita la nuova 
officina nella stazione delle ferrovie dello Sta- 
to di Cagliari, per la quale nell’aprile 1949 
era stata perfino posta la prima pietra da un 
rappresentante del ,Governo. (L’interrogante 
chiede la  risposta scritta). 
(6824) C( POLANO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se sia informato che le recenti piogge 
hanno ulteriormente peggiorato le gi:à gravi 
condizioni delle aule adibite a scuola elemen- 
tare nel Somune di Sarule (Nuoro), tanto 
che in esse l’acqua penetrando dalle fessure 
del soffitto e delle finestre, ha prodotto nel 
pavimento e nei muri*tale umidità da rendere 
impossibile, senza compromettere la salute 
degli alunni e degli insegnanti, il prosegui- 
mento delle !ezioni. Si fa presente che a cau- 
sa delle ,condizioni infelici dei locali, solo la 
fiequent.are !a scuola vi andava finora, e”che 
nelle attuali peggiorate condizioni numerosi 

. altri bambini saranno ritirati dalle proprie 
famiglie giustamente preoccupate per la loro 
salute. 

provvedimenti il ministro intenda adottare 
per assicurare locali adatti e sani alla popola- 
metà circa dei 400 bambini che potrebbsro 
zione scolastica del precitato comune. (L’in- 
,terrogante chiede la  risposta scritta). 
(6825) I (( ~POLANO H. 

(C L’interrogante chiede di conoscere quali ~ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per CO- 

. noscere se gli risulti che sia stato con- 

cluso un contratto tra la Missione’ E.R.P. e la 
S.A.P.E.Z.; quali sono i termini di detta con- 
venzione,‘e per quali motivi sia stato in essa 
stabilito di costruire un nuovo impianto elet- 
trico per 10 zinco in una località della Peni- 
sola, anziché in Sardegna, come sarebbe stato 
logico e naturale, venendo ivi estratta, in 
quelle miniere metallifere, la materia prima 
per detta produzione; e se questo non contra- . 
sti con le assicurazioni ripetutamente date dal 
Governo di tener presente e favorire le ,esi- 
genze per !a rinascita economica e sociale del- 
l’Isola. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6826) (( POLANO D. 

‘( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, circa i suoi inten- 
dimenti per la sistemazione delle, popolazioni 
dei comuni di Osini e Gairo (Nuoro) grave- 
mente danneggiati dalle recenti alluvioni e 
resi inabitabili per il franamento del terreno. 
(L‘interrogante chiede la risposta scritta). 
(6827) ’ (( POLANO n. . 

. .  - 

(( I1 sottoscritto chiede di int,errogare l’alto- 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere quali notizie gli siano perve- 
nute circa l’estendersi dell’epidemia di tifo 
ce1 comune di Gairo (Nuoro) colpito dall’al. 
luvione. nell’ottobre 1951, e -quali misure ab- 
bia preso o intenda prendere per circoscri- 
vere e liquidare detta epidemia, e se ,i due ~ 

comuni di Gairo e Ozieri siano stati tempe. 
stivamente riforniti di medicinali necessari 
per combattere detta malattia, che era da pre- 
vedersi per le condizioni particolari create in 
detti comuni ddl’alluvione. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6828) (( POLANO )). 

(( La Camera, considerato che il Governo , 

non ha ancora assolto all’impegno assunto‘con 
l’accettazione dell’ordine del giorno Fuschini, 
approvato dalla Camera nella seduta del- 
1’11 maggio 1949, e per il quale è stat,a so- 
spesa. la discussione della proposta di legge 
dei deputati Silipo ed altri, cont,enente modi- 
ficazioni al decreto legislativo ‘del Capo prov- 
visorio dello Stato 24 gennaio 1947, n. ‘457, 
per il riordinamento dei IPatronati scola- 
stici (20); invita il Governo a non procrasti- 
nare più oltre la presentàzione del disegno di 
legge che definisca le norme d i  appli’cazione 
dell’articolo 81 della Costituzione, richiesto 
dall’ordine del giorno medesimo, e, indipen- 
dent,emente dalla presentazione di esse, rite- 
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nendo che sia urgentissimo potenziare i Pa- 
tronati scolastici, in maniera che possano 
esercitare la loro opera benefica a vantaggio 
dell’infanzia bisognosa, lo invita altresì a tro- 
vare la copertura necessaria al finanziamento 
di tali enti, in base alla proposta stessa, sic- 
ch6 sia possibile riprenderne ’ la discussione 
in Assemblea. 

(( SILIPO, CHIESA TIBALDI MARY, FAZIO 
LONGO ROSA, NASI, DE CARO RAF- 
FAELE, RAVERA CAMILLA, DE MAR- 

GNINI, MONDOLFO, CARAMIA, ROSSI 
MARIA MADDALENA I ) .  

. (65) 

TINO FRANCESCO, CALOSSO, ZANFA- 

PRESIDENTE. %e interrogazioni testé 
lette saranno ,iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri co-mpetenti .quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Per la mozione, sard fissato in seguito il 
giorno aeiia discussiurie. 

La seduta termina alle 19,25. 

Ordine del giorno per le sedute dì martedl 
4 dicembre 1951.- 

Alle ore 10,30: 

1. - Interrogazioni. 

.. 2. - Svolgimento delle interpellanze del- 
l’onorevole Gabrieli e degli onorevoli Silipo 
ed altri. 

Alle ore 16: 

1. - Votazione a scrutinio segreto della 

TREMELLONI ed altri : Inchiesta parlà- 

2. - Discussione della proposta di legge: 
FEDERICI MARIA ed altri : Vigilanza e con- 

trollo della stampa destinata all’infanzia e al- 
l’adolescenza. (995). - Relatori : Lombardi 
Colini Pia e’ Rossi Paolo, per la  maggioranza; 
Viviani Lucianà, di minoranza. 

proposta d’inchiesta parlamentare: 

mentare sulla disoccupazione. (1682). 

3. - Esame di domande di autorizzazione 
n procedere in giudizio. 

4. - Discussione dei disegni da legge: 
Bilancio preventivo dell’ Azienda mono- 

polio banane per. l’esercizio finanziario 1948- 
1949. (Modificato dal Senato). (451-B). - Re- 
latore Ponti; 

Miglioramenti economici al clero con- 
gruat.0. (2018). -. Relatore Tozzi Condivi. 

5. - Discussione della proposta da legge: 
‘COLI: Norme per la riva.lutazione delle 

rendite vitalizie in denaro. (766). - Relatore 
Lecci so. 

6. - Discussione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori : Lucifredi, per la  mag- 
gioranza, e Vigorelli; di minoranza; 

Ratifica dell’Accordo in materia di .emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

7. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribuna1,e supremo 
militare. (248). - Relatori-: Leone Giovanni 
e Carignani. 

8. - Seguito dello svolgimento di inter- 
pellanze e interrogazioni. 

9. - Seguito‘ della discussione della mo- 

10. - Svolgimento .della mozione degli 

zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

onorevoli Pieraccini ed altri. 

11. - Seconda deliberazione sulla propo- 
stn di legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (1292-bis). 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTl 

I Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
- 
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